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L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, 
Avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata 

 L’Agenda 2030 sullo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite 
un quadro di riferimento ispirato all’integrazione e 

Scopo primario dell’Agenda 2030 è quello di cambiare il modello di sviluppo attuale, 

economico, tutela dell’ambiente, diritti umani e sociali, educazione e 

 L’Ita

nto di coordinamento dell’attuazione in Italia dell’Agenda 2030 


come previsto dall’art.34
avviato il Progetto sulla “

” 

rilevanti per l’attuale quadro di 

del “
– PCSD”



l’impegno per il raggiungimento degli obiettivi d

 A testimonianza della volontà nazionale di proseguire nell’attuazione pratica delle 


valutazione delle politiche pubbliche, in piena attuazione del mandato dell’Agenda 

l’art.34 del D.L

 in ottemperanza al disposto dell’art. 

Sostenibile “
realizzazione degli obiettivi della strategia nazionale” e che “
sostenibile […] assicurano la dissociazione fra la crescita economica ed il suo impatto 

” dell’interlocuzione tra il Ministero per l’Ambiente e la 



“ ” 

ell’Agenda ONU 2030

dell’Agenda 2030 e armonizzando il documento preliminare “
” (recepito anche dal Programma di Governo Regionale, adottato il 

 Nell’ottica di una

ettivi di sviluppo sostenibile e si è provveduto con la struttura dell’AdG dello 

contributo sarà, successivamente all’approvazione della strategia, sviluppato 
attraverso l’integrazione tra gli indicatori del PR e quelli della strategia, nonché 

isi valutative promosse nell’ambito del Piano Unitario di valutazione 


un’ottica di coerenza delle politiche, 

agli obiettivi dell’
con l’intento di restituire una fotografia puntuale, integrata e quanto più possibile 
complessiva dello stato dell’arte per andare ad individuare tutte quelle azioni


l’azione del governo regionale ai quadri strategici elaborati dal governo 



(SDGs) dell’Agenda ONU 2030


–







 l’art. 34 del D

e di conseguenza dell’Agenda 2030, 
risultanze del “

” 

che attinge ai c.d. “
” e ai c.d. “ ” ministeriali, agli indicatori 



S è stato garantito attraverso l’istituzione di un Tavolo Nazionale permanente, 



All’indomani della pandemia da Covid nel 2020, ed in particolare l’Europa
l’Unione Europea ha varato il pacchetto Next Generation Eu per sostenere la ripresa e la resilienza degli Stati membri. 
L’Italia ha presentato il proprio piano “Italia Domani” strutturato in Missioni (M), Componenti (





 ottemperanza al disposto dell’a

 al dettato dell’art. 34 del D. Lgs. 152/2006 così come 
modificato dalla L. 221/2015, che prevede che “

” la SRSvS potrà facilitare l’attività di sorveglianza e valutazione dell’attività di 
pianificazione e programmazione territoriale, anche attraverso l’adozione di un 

 l’aggiornamento della SNSvS 2022 ha posto l’attenzione sull’importanza di attuare 
una “ ” intesa come condizione abilitante per innescare e 

dall’Agenda 2030. La “ ” è riconosciuta, infatti, come uno 



 risulta necessario garantire l’integra

dell’attuazione della stessa
 risulta necessario, al fine di attuare il vettore “Cultura per la sostenibilità”, 




garantire l’integrazione tra la Strategia e la programmazione dei

relativamente all’ambito di applicazione della 





concetto di sostenibilità e per il monitoraggio dell’attuazione della SRSvS;

 il D.Lgs:. 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, e, in 
particolare, l’art. 34, “Norme tecniche, organizzative ed integrative”, il quale 

 l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile: programma d’azione per le 

193 Paesi membri dell’ONU;


–

 l’approvazione, con delibera del Comitato interministeriale per la 

 l’approvazione da parte del Comitato Interministeriale per la Transizione 


Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e 

 la DGR n. 687 del 26/04/2021 avente ad oggetto: “Strategia per lo Sviluppo 
Sostenibile della Regione Puglia (SRSvS). Approvazione Documento Preliminare”;






Modello Organizzativo 'MAIA 2.0'”, success

 la D.G.R. n. 1219 del 22/07/2021, avente ad oggetto “Riorganizzazione digitale 
dell’amministrazione regionale Linee di indirizzo”.

 la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia 
regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”; 




“Valutazione di impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Presa 
d’atto del REPORT Valutazione di impatto di genere (VIG). Implementazione degli 






garantire l’integrazione in fase programmatica e attuativa tra la Strategi

dell’attuazione della 
e della trasmissione alla giunta regionale di un’informativa, almeno 

dall’attuale 

dall’Autorità di Gestione del PR Puglia FESR FSE+ 2021
dall’Autorità di Gestione

dell’attuazione 
dell’Agenda di Genere della Puglia

 l’ausilio 

un piano di monitoraggio integrato per favorire l’attività di sorveglianza 



l’adozione di un sistema di indicatori utile a valutare la coerenza della pianificazione 







all’ambito di applicazione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS)


all’Educazione alla Sostenibilità





e per il monitoraggio dell’attuazione della 


ll’attuazione della 



–



L’impatto di genere stimato risulta:

L’Assessora relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’art. 4 comma 4 lettere d) della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7, propone alla 

garantire l’integrazione in fase program
dell’attuazione della 

e della trasmissione alla giunta regionale di un’informativa, almeno 

supportato dall’attuale Gruppo di coordinamento della SRSvS, con funzioni di 

dall’Autorità di Gestione del PR Puglia FESR FSE+ 2021
dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia



dell’attuazione 
dell’Agenda 

l’ausilio 

re l’attività di sorveglianza 

l’adozione di un sistema di indicatori utile a valutare la coerenza della pianificazione 

all’ambito di applicazione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS);

all’Educazione alla Sostenibilità

ll’attuazione della 

di prevedere la costituzione di una struttura di staff preposta all’attuazione della 



di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della 

–

–

–

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio 
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la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e 

garantire l’integrazione in fase programmatica e attuativa tra la Strategi
dell’attuazione della 

e della trasmissione alla giunta regionale di un’inf

supportato dall’attuale Gruppo di coordinamento della SRSvS, con funzioni di 

dall’Autorità di Gestione del PR Puglia FESR FSE+ 2021
dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia

dell’attuazione 
dell’Agenda di Genere della Puglia

l’ausilio 

definizione di un piano di monitoraggio integrato per favorire l’attività di sorveglianza 

l’adozione di un sistema di indicatori utile a valutare la coerenza della



all’ambito di applicazione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS);

all’Educazione alla Sostenibilità

diffusione del concetto di sostenibilità e per il monitoraggio dell’attuazione della 

di prevedere la costituzione di una struttura di staff preposta all’attuazione della 





–
–

–

– la Tecnologia e l’Innovazione

–

–



L’Agenda ONU 2030

Andamento degli indicatori regionali per obiettivo dell’Agenda 2030

L’analisi di contesto attraverso il metodo partecipativo

–

L’analisi di coerenza attraverso il raccordo con gli strumenti programmatici regionali e 

L’aggiornamento degli obiettivi di sostenibilità delle linee di indirizzo 2021 e il percorso di 

Ambito di Intervento 1. PIU’ COMPETITIVI CON LA PUGLIA SOSTENIBILE



–



Quando penso al connubio di parole “ ” mi vengono immediatamente 

definizione proposta nel rapporto “Our Common Future” del 1987, stilato dalla 
Commissione mondiale per l’ambiente e lo sviluppo del Programma delle Nazioni Unite 
per l’ambiente.

lavorare oggi per garantire l’unico domani possibile. Per questo, non c’è più un solo 

Inoltre, credo che lo “sviluppo sostenibile”, concettualmente, sia una delle più grandi 
rivoluzioni che l’umanità abbia concepito, una delle necessità impellenti del nostro tempo. 

ormai obsoleto che considerava la concezione economica l’unico fattore in grado 



nostra epoca. Come Regione e come assessorato all’ambiente ci poniamo l’obiettivo di 

Assessora all’Ambiente della Regione Puglia



L’Agenda 

”

a dell’ente amministrativo obiettivi condivisi e interconnessi tra loro, che orientino le 

Aspetto innovativo dell’Agenda 2030 risulta l’attenzione rivolta al fenomeno delle disuguaglianze, perseguimento di uno sviluppo sostenibile. In assenza di un’adeguata strategia di intervento, diversi 
“vincitori” e “vinti”. Appare, quindi, essenziale individuare e condividere le politiche che possono 

uno sviluppo sostenibile, equilibrato e inclusivo. Tale approccio implica l’utilizzo di un’ampia gamma 

Il documento programmatico e strategico “Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile”, meglio 

L’Italia ha approvato con Delibera CIPE n. 108/2017 la 

Comma 5 dell’art. 34 del Dlgs 152/2006 e smi



risorse, potenziale, nella consapevolezza di poter contare sull’intenso lavoro già in corso e sul sistema 
in un processo integrato condiviso, con l’obiettivo di contaminare i processi decisionali e incidere sul 

, secondo i dettami dell’ irettore pro tempore dell’allora 

dell’aggiornamento della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibconclusosi con l’approvazione definitiva della
, l’opportunità di adottare un approccio integrato alle politiche tenendo conto 

dell’Ipres, una specifica attività di analisi volta a valutaredall’Amministrazione regionale“S ” “O ”

orientare e definire le politiche e le azioni finalizzate alla crescita economica in armonia con l’integrità degli ecosistemi e con l’equità sociale.

diventando dunque l’indispensabile ausilio (se non l’essenza stessa)



L’interpretazione dei sistemi a diversa scala, l’analisi delle relazioni reciproche,



L’Agenda ONU 2030 L’Agenda 2030, ovvero “Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile

(le cosiddette “5 P” Persone, Pianeta, Prosperità, Pace, Partenariato,).L’Agenda 2030 rappresenta la chiave di volta per uno sviluppo del pianeta rispettoso delle persone e dell’ambiente, incentrato sulla pace e sulla collaborazione, capace di rilanciare anche a livello nazionale lo sviluppo sostenibile, nell’ambito di quattro principi guida: integrazione, universalità, 
Scopo primario dell’Agenda 2030 è economico, tutela dell’ambiente, diritti umani e sociali, educazione e cultura 

L’Agenda 2030 integra in modo equilibrato le tre 
strettamente interconnessi. L’attuazione dell'Agenda 2030 si basa sul concetto di partenariato globale 
L’adozione dell’Agenda 2030 è stata un traguardo fondamentale che ha fornito una visione globale 

con la conferenza “Rio + 20” sullo sviluppo sostenibilebasandosi sugli “obiettivi di ” tra l’altro e l’impegno a rendere le istituzioni pi
dell’agenda e si integra con un sistema di 244 indicatori.



dell’Agenda 2030:

proprie azioni. A livello globale questo processo è supervisionato dal “ ” 
Anche l’Unione Europea è impegnata nel recepimento dei principi dell’Agenda 2030 di sviluppo come la Comunicazione “” ribadiscono l’importanza di un’azione comune, volta a rendere operativa l’attuazione dell’Agenda 2030 nel quadro delle politiche

Commissione Europea, con la tabella di marcia “Verso un’Europa più resiliente, sostenibile ed equa” con un “ ”, europei per le transizioni “verde” e “digitale”. Gli Stati membri sono stati chiamati a predisporre ciascuno il proprio “Piano nazionale per la ripresa e la resilienza” (PNRR), 
–

Comunicazione “Un’Europa sociale forte per giuste transizioni”. COM(2020) 14 final del 14 gennaio 2020



basate sulla Agenda 2030 e intese anche come opportunità per l’Europa di assumere un forte ruolo 

Coerentemente con gli impegni sottoscritti nel settembre del 2015, l’Italia è impegnata a declinare gli obiettivi strategici dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile nell’ambito della 
L’Italial’attuazione dell’Agenda 2030cosiddette “5 P” dell’Agenda 2030La SNSvS rappresenta lo strumento di coordinamento dell’attuazione in Italia dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, proponendosi come , secondo quanto previsto dall’art. 

dimensioni della sostenibilità, formulando scelte strategiche e obiettivi nazionali articolati all’interno 





politiche pubbliche, in piena attuazione del mandato dell’Agenda 2030 e del D
e, per il suo tramite, all’OCSE, affinché il percorso di revisione della SNSvS del 2017 potesse focalizzare l’attenzione non solo sulla identificazione di valori obiettivo

Questo piano d’azione mostra come razionalizzare i meccanismi esistenti per migliorare la coerenza 
dati esistenti. Il piano d’azione include suggerimenti per collegare meglio i mandati tra 

testimonianza della volontà di proseguire nell’attuazione pratica delle linee strategiche già avviate nel 
–



valutazione dei progressi verso gli obiettivi dell’AgendaNazioni Unite ha costituito l’
L’Istat, al quale è affidata l’informazione statistica ufficiale,li obiettivi di sostenibilità. Le misure proposte dall’Istat tengono conto degli indicatori definiti dall’Expert Group insieme ad alcuni dati specifici di contesto nazionaleNell’ambito di questa attività, a partire dal dicembre 2016, l’Istat ha reso disponibile calcolati per l’Italia, che aggiorna due volte all’annol’Ufficio Statistico della Regione Puglia ha intrapreso il monitoraggio degli indicatori valorizzati a livello regionale in particolare della Puglia rispetto al Mezzogiorno e all’Italia, al fine di evidenziare il “posizionamento”ciascun indicatore ed in particolare dell’andamento rispetto all’anno precedente.

avere un’analisi del territorio regionale e ‘misurare’ i cambiamenti strutturali delle condizioni di contesto, ma –nell’ambito della SNSvS –

ell’ambito dei processi di monitoraggio e di valutazione delle policy, il ricorso a specifici 
dall’Istat disponibili a livello regionale e riferiti alla Puglia, rinviando all’ l’analisi di tutti 

progresso di un territorio sull’intero GOAL e nel caso di confronti territoriali, sebbene presupponga a monte una serie di sc



Puglia meglio del Mezzogiorno, dell’Italia, rispetto all’anno precedente, Mezzogiorno meglio rispetto all'anno precedente, Italia meglio rispetto all’anno 
• Mezzogiorno e dove l’indicatore non sia in valore assoluto) per il Goal 13 (6 su 6, 100%), Goal 
•

L’Italia ha un'incidenza percentuale di 
–



–

Sul sito dell’Ufficio Statistico della Regione Puglia, è all’aggiornamento del 2023 che comprende tutti gli indicatori. Il confronto non è solo territoriale, ma viene realizzato anche rispetto all’anno precedente:

L’intera banca dati è consultabile, in maniera grafica interattiva, attraverso il software Tableau. É all’indicatore in esame. 

https://www.regione.puglia.it/web/ufficio-statistico/attivita-e-report/goal-agenda-2030
https://www.regione.puglia.it/web/ufficio-statistico/agenda-onu-2030-infografica


dell’Agenda 2030che compongono l’Agenda 2030 si riferiscono a diversi ambiti dello 
numerosi riferimenti al benessere delle persone e a un’equa distribuzione dei benefici dello sviluppo. 

ll’ultimo polarità dell’indicatoreIl dato aggiornato pugliese è poi confrontato rispetto a quello dell’anno precedente ed è colorato in 



L’Agenda 2030 e la Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile propongono cambiamenti che 
In tale contesto si muove il dettato dell’prevede che “ […]

ttività di pianificazione” e che “
riferimento per le valutazioni ambientali di cui al presente decreto. Dette strategie […] assicurano la 

”dettato dell’art. 34 del D. Lgs. 152/2006,
per l’Ambiente e onseguentemente all’approvazione della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile del 2017

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
•

degli adempimenti previsti dall’art. 34 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. in relazione all’attuazione delle Strategie Regionali per lo Sviluppo Sostenibile 
• Creiamo PA (Linea di intervento L2 WP1) attraverso l’istituzione di un 



definizione del “ ”, ill’istituzione 

•
•

•
•

il gruppo di lavoro dell’allora Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 

tale da esplicitare l’assunzione del 
“ ” che presentava i risultati del 

Il documento si articolava in due parti. La prima presentava un’analisi di contesto e 
all’Agenda ONU 2030. La seconda parte conteneva approfondimenti settoriali, 

fisiologica la interconnessione e l’integrazione dei due 



Conseguentemente all’approvazione della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile del 2017, il per l’Ambiente e la Sicurezza Energetica (ex Ministero per l’Ambiente e la Tutela del l’avvio dei processi di definizione delle
legge n. 241/1990, sottoscritti con l’allora Ministero per l’Ambiente e per la Tutela del Territorio e del Mare, oggi Ministero per l’Ambiente e la Sicurezza Energetica (MASE) per l’attuazione “ ” ed il accordo (prot. n. 40094 del 29/05/2020) per accompagnare l’attività regionale fino alla attuazione e e delle azioni della Strategia attribuendo l’

“
finanziamento di attività di supporto alla realizzazione degli adempimenti previsti dall’art. 34 del ” (registro decret



L’analisi di contesto attraverso il metodo partecipativo

l’esito di un processo dinamico, che hastrategica, fondato sull’obiettivo 

è



è, esito di una complessa e importante ricognizione dell’azione 
èottemperanza alla legge regionale n. 28 del 13 luglio 2017 “ ”,l’attivazione di quattro aree specificatamente dedicate ai temi e contenuti del piano strategico. 

è

http://manoamano.regione.puglia.it/
https://partecipazione.regione.puglia.it/processes_groups/5


Nell’ambito dell’edizione 2019 della Fiera del Levante sono stati promossi 8 Focus partecipativi 

è

stati consegnati alla Cabina di Regia per l’analisi e integrazione dei contenuti raccolti in un documento finale, che ha restituito l’analisi di contesto regionale, propedeutica alla definizione degli obiettivi di 
èla stesura della Strategia quello della partecipazione pubblica, con l’istituzione di un 



ècon l’attivazione del primo 

L’obiettivo del Forum è SRSvS (e dell’Agenda 2030) attraverso il concorso fattivo degli attori che promuovono azioni e 
della società civile al documento di monitoraggio dell’attuazione della SRSvS. Compito del Forum è 

partecipazione per il confronto e l’implementazione dei contributi 2017 “Legge sulla partecipazione” e un percorso di eventi in plenaria in cui sono stati approfonditi focus tematici regionali connessi agli obiettivi di sviluppo dell’Agenda 2030 attraverso la presenza di organizzati 5 eventi in presenza del Forum, mentre l’attività partecipativa su piattaforma si è conclusa nel mese novembre 2021. L’organizzazione degli appuntamenti del Forum è stata supportata da una 
dal titolo “ ”,raccogliere contributi mirati all’approfondimento e verifica della specifico all’SDGs 13 “Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico”

raffigurato nel Parere presentato a giugno 2019 a Bruxelles presso il Comitato delle Regioni “”, di cui il Presidente è



Il Forum regionale “ ” ha visto la presenza del Presidente della Regione, le diverse 

–––––L’impostazione metodologica dell’incontro si è basata su una prima sperimentazione dell’ibridazione 
A causa dell’emergenza sanitaria pandemica da Covid 19 le attività in 2021. Nell’annualità 2021 pertanto sono stati realizzati altri 4 incontri del 

▪tenutosi a Bari, il 21.07.2021, presso la “Casa della Partecipazione” nel 
▪tenutosi a Bari, il 21.07.2021, presso la “Casa della Partecipazione” nel 
▪

▪



–

“ ”, che costituisce il primo tracciato entro cui configurare il disegno e l’attuazione della SRSvS, concepita non come uno raggiungimento degli orizzonti dell’Agenda ONU 2030.
dall’analisi di contesto effettuata sia attraverso il metodo partecipativo che attraverso il dell’Agenda 2030il documento preliminare “ ” (recepito anche dal 

altresì, nell’ottica di una 

“Puglia 2030” presentato in data 26 novembre 2020.
Un patto per il clima e per l’economia verde e 

L’importante è partecipare alla pari



L’analisi di coerenza attraverso il raccordo con gli strumenti 

’A’ ’una loro valorizzazione anche in un’ottica di coerenza delle politiche
creare sinergie che potenziano l’azione pubblica. 

dell’OCSE ( l’l’ l’ –
➢ trasversale, prodotte dall’Amministrazione regionale;
➢

La collaborazione tra il Dipartimento e la Fondazione è stata sancita da un’apposita convenzione sottoscritta il 24/06/2022 (

https://app.powerbi.com/view?r=eyJrIjoiMDliMWZhOGQtYmViMC00ZTY4LWJhZGYtZDNiZDQxOWI1MmFkIiwidCI6ImE0MDZkY2ZmLTAwNTktNDIzYi1iOWE1LTlkYTQyNDNkN2VkMyIsImMiOjl9
https://app.powerbi.com/view?r=eyJrIjoiMDliMWZhOGQtYmViMC00ZTY4LWJhZGYtZDNiZDQxOWI1MmFkIiwidCI6ImE0MDZkY2ZmLTAwNTktNDIzYi1iOWE1LTlkYTQyNDNkN2VkMyIsImMiOjl9


Le tre scale considerate in un’ottica circolare per la definizione della SRSvS della Regione Puglia (elaborazione Ipres 2022)

tutti gli obiettivi strategici contenuti nelle varie fonti selezionate durante l’attività di ricognizione. 

53 Obiettivi Strategici Triennali (OBST) ‘
rispetto ai bisogni ed alle attese degli osservatori qualificati’



pone quale strumento di programmazione unitaria per la creazione di ‘valore pubblico’

propone 21 obiettivi nell’ottica del ‘valore pubblico’ per i cittadini, le imprese, le istituzioni di tutto il territorio pugliese, mediante l’azione del 

per l’analisi di coerenza interna
–

–
–

Piano Regionale per il Diritto allo studio per l’anno 2021–
Uno dei tratti distintivi della programmazione strategica pugliese è costituito dall’Agenda di Genere concepito come “

di sistema, articolato e multidisciplinare in grado di affrontare sia l’emergenza in corso, sia di orientare le direttrici de
”



inquinate”

Piano d’azione per il contrasto alla diffusione della xylella 
Qualità dell’Aria 2019

la multidimensionalità che connota l’operato 



Non a caso, l’attuale modello organizzativo dell’Amministrazione regionale pugliese (MAIA 2.0)volto proprio a perfezionare l’assegnazione delle priorità tematiche e delle relative risorse economico

(SDGs) dell’Agenda ONU 
d’azione per lo sviluppo sostenibile. Con l’analisi della coerenza esterna viene perseguita la coerenza verticale tra le politiche pubbliche, al fine di avvicinare l’azione del governo regionale ai quadri strategici elaborati dal governo centrale e l’attenzione sulle aree di policy più permeate dal paradigma della sostenibilità e, dall’altra, misurano l’allineamento o la distanza tra le azioni del governo regionale e le altre programmazioni strategiche 

Dunque, l’analisi complessiva ha portato a circoscrivere nel dicembre 2022 una prima proposta
Le SSN e gli OSN vengono raggruppati all’interno delle 5 aree tematiche dell’Agenda ONU 2030.  
All’indomani della pandemia da Covid

Continente, l’Unione Europea ha varato il pacchetto Next Generation Eu per sostenere la ripresa e la resilienza degli Stati m
L’Italia ha presentato il proprio piano “Italia Domani” strutturato in Missioni (M), Componenti (C), Interventi.



durante l’analisi di coerenza. Nella fase successiva del processo le S
’aggiornamento degli obiettivi di sostenibilità delle linee di indirizzo 

dell’Agenda 2030, ed ha permesso l’aggiornamento degli Rispetto a tali obiettivi, in un’ottica di armonizzazione con l’impostazione nazionale, agli Ambiti di 

l’integrazione e la 



– Strategia regionale per l’idrogeno in Puglia
dell’economia blu–

L’art. 34 del Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii. prevede la connessione tra le strategie di sostenibilità ai diversi contributo al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità nazionali in quanto sia l’Agenda 2030 che 
territoriali, sulla cui base valutare il contributo delle stesse all’attuazione della SNSvS. A tal fine, da marzo 2018, è stato istituito a livello nazionale il “” con il coinvolgimento di MAECI, MEF, 

) nell’ambito del più ampio quadro degli 

https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0






monitoraggio dello stato dell’ambiente (indicatori di contesto) nelle procedure di V
per la valutazione del contributo delle politiche locali all’attuazione della SRSvS.
l’Autorità di Gestione del Programma Regionale 2021/2027 è in atto l’attività di correlazione delle Risultato Diretto e di Output del PR al fine di monitorare il contributo del Programma all’attuazione 
coerenza delle politiche regionali dall’altroe uscita e costantemente monitorato attraverso l’osservazione di indicatori che consentono di 

L’esercizio di analisi di coerenza delle politiche che passa dalla rilettura e dell’Agenda 2030 una correlazione diretta tra l’impianto di Ambiti, Scelte e O e l’Agenda 2030.
l’aggiornamento e la 

mandato normativo dell’art. 34 Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii. 



nell’attuazione della SRSvS nell’articolazione dei 



➢
➢
➢La Strategia, per ogni “Ambito Regionale di Intervento” individua delle “ “ ulteriormente declinate negli “Obiettivi Strategici Regionali” 

nell’arco della legislatura, coniugando competitività, attrattività e solidarietà e ponendo l’Agenda 2030 

restituisce il livello di attuazione dell’Agenda 2030 e come da mandato dell’Ar. 3individuata la fonte statistica dell’indicatore, il 
ed il livello di popolamento dell’indicatore

ISTAT del popolamento dell’indicatore sino a livello almeno regionale. E’ bene evidenziare che la natura multi dimensionale ed intersettoriale della SRSvS giustifica il 





, rimanda anche ai Goal 14 e 15 per le implicazioni che gli Obiettivi regionali “
” e “

prodotti fitosanitari” possono avere sull’ecosistema marino e terrestreNell’Smart Puglia 2030) che “”, la pianificazione regionale in tema di rifiuti urbani e speciali, il Piano delle 2021), l’ di Genere e l’
, l’Ambito “ ” risulta Prosperità e Pianeta e, più specificatamente, in linea con le scelte “Finanziare e Promuovere Ricerca e Innovazioni Sostenibili”, “Garantire Occupazione e Formazione di Qualità” e “Promuovere un benessere economico sostenibile” dell’Area Prosperità e “Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali” dell’AREA Pianeta.Le scelte regionali di sostenibilità e gli obiettivi regionali di sostenibilità collegati all’ambito piu’ 





all’Obiettivo

all’Obiettivo

all’Obiettivo



alla all’Obiettivo

all’Obiettivo



– –



all’Obiettivo

dell’ambiente e

all’Obiettivo

alla all’Obiettivo



alla all’Obiettivo

Zone Delimitate dall’emergenza 

alla all’Obiettivo

alla all’Obiettivo



alla all’Obiettivo





Le scelte regionali di sostenibilità e gli obiettivi regionali di sostenibilità collegati all’ambito 

alla all’Obiettivo



alla all’Obiettivo

all’Obiettivo

–

alla all’Obiettivo



alla all’Obiettivo





La seconda scelta si pone in coerenza con il Goal 12 dell’Agenda 2030 che mira a 
Smart Puglia 2030) della Regione Puglia: “

– –
CMCC, l’infrastruttura ESFRI per la biodiversità Life Watch e il Test Bed per le sperimentazioni in ambito 
aerospaziale dell’Aeroporto di Taranto

– –

affrontate attraverso la creazione di un vero e proprio “Ecosistema mediterraneo di innovazione” che 

Puglia (sostenibilità ambientale ed economia circolare, tecnologie dell’informazione per l’industria e la 

”Infine, con riferimento alla SNSvS22, l’Ambito “ ” ha come principale scelta 3.1 e risulta correlato all’Area Prosperità con riferimento all’obiettivo di attuare l'agenda “Promuovere accordi di collaborazione con i Paesi del Mediterraneo” sono definite attraverso l’adozione, da parte della Giunta regionale, dcon le scelte di fondo operate dall’Amministrazione negli atti generali della programmazione avvale dei pareri espressi dai “ ” iscritti in un apposito Albo, istituito dalla legge con funzione 
sostenibilità e gli obiettivi regionali di sostenibilità collegati all’ambito “”





all’Obiettivo

alla all’Obiettivo

alla all’Obiettivo

alla all’Obiettivo

UTILIZZO DELL’E



all’Obiettivo





alla all’Obiettivo



alla all’Obiettivo

alla all’Obiettivo

alla all’Obiettivo



alla all’Obiettivo





, l’Ambito “ ”, si inserisce principalmente nell’Area Pace attraverso la Scelta nazionale di e sia l’eliminazione di
Le scelte regionali di sostenibilità e gli obiettivi regionali di sostenibilità collegati all’ambito 



all’Obiettivo

all’Obiettivo

all’Obiettivo



all’Obiettivo

alla all’Obiettivo

alla all’Obiettivo



alla all’Obiettivo

–





alla all’Obiettivo



alla all’Obiettivo

alla all’Obiettivo





“cercare” le situazioni di bisogno anche potenziale) tutto incentrato sul benessere dell’individuo “incluso” 
ed “integrato” nella sua comunità di riferimento (città, quartiere, famiglia, gruppo di riferimento, etc.)”e l’Agenda di genere per la lotta alle discriminazioni., l’Ambito “ ” si principalmente nelle Aree Pace e Persone con le quali condivide i principi dell’. Inoltre, con l’Area Pace condivide le finalità di promozione di una società 
Le scelte regionali di sostenibilità e gli obiettivi regionali di sostenibilità collegati all’ambito “

”



–

alla all’Obiettivo

–

alla all’Obiettivo



all’Obiettivo



all’Obiettivo

alla all’Obiettivo



alla all’Obiettivo

alla all’Obiettivo





Le scelte regionali di sostenibilità e gli obiettivi regionali di sostenibilità collegati all’ambito 



alla all’Obiettivo

alla all’Obiettivo

alla all’Obiettivo

all’Obiettivo



alla all’Obiettivo

–

alla all’Obiettivo



alla all’Obiettivo

alla all’Obiettivo

–

alla all’Obiettivo





che mira all’accesso a sistemi di energia economici, 
gestione sostenibile dell’acqua e delle 11 e 12 con riferimento all’impatto antropico sulle risorse 

dell’ecosistema marino e terrestre il contrasto alla desertificazione ed alla 
all’alterazione degli ecosistemi, con perdita di capitale naturale e dei connessi servizi ecosistemici, fino Altresì al fine di favorire la mitigazione e l’adattamento al cambiamento climatico a 

’incremento delle aree verdi, promuovendo la forestazione 

l’Ambito “ ”
Con l’ambito Pianeta condivide le scelte di c



Con l’ambito 
Con l’ambito 
Le scelte regionali di sostenibilità e gli obiettivi regionali di sostenibilità collegati all’ambito 

9.1.4 Promuovere una mobilità urbana sostenibile e rafforzare l’accesso al 

dell’aria

9.2.2 Massimizzare l’efficienza idrica e adeguare i prelievi alla scarsità 
d’acqua



l’efficacia della gestione



alla all’Obiettivo

alla all’Obiettivo

alla all’Obiettivo



Promuovere una mobilità urbana sostenibile e rafforzare l’accesso al 

alla all’Obiettivo



alla all’Obiettivo

alla all’Obiettivo

alla all’Obiettivo



alla all’Obiettivo

alla all’Obiettivo



dell’acqua 

emissioni tenendo conto degli obiettivi di qualità dell’aria

alla all’Obiettivo

Massimizzare l’efficienza idrica e adeguare i prelievi alla scarsità d’acqua

alla all’Obiettivo

irregolarità nell’erogazione di 

–



–

–

alla all’Obiettivo

alla all’Obiettivo

https://sigrian/
https://sigrian/
https://sigrian/
https://sigrian/
https://sigrian/
https://sigrian/
https://sigrian/


alla all’Obiettivo



alla all’Obiettivo

Aumentare la superficie protetta terrestre e marina e assicurare l’efficacia 

alla all’Obiettivo

alla all’Obiettivo



alla all’Obiettivo

all’Obiettivo



2027 prende spunto dall’evoluzione del contesto 

✓ l’ampliamento e il rafforzamento della base produttiva; 
✓ l’innovazione tecnologica, ambientale e sociale;  
✓
✓ la riduzione dell’impatto antropico sull’ambiente; 
✓ l’incremento delle conoscenze dei cittadini (minori e adulti) e dei lavoratori (con particolare 

dei trasporti, dell’istruzione e dell’assistenza socioL’individuazione della strategia del PR è pienamente coerente con il cambio di paradigma proposto dall’ , e con il nuovo corso delle politiche dell’Unione europea e degli indirizzi della Commissione europea volti a creare “un’Europa resiliente, sostenibile e giusta”. Come sottolinea l’Agenda 2030, nessuno deve essere lasciato indietro. I giovani, le donne, i cittadini in 

Sviluppare l’economia e il lavoro, con particolare riguardo a: promuovere e tutelare il lavoro 
Tutelare l’ambiente e favorire la transizione ecologica, con riferimento a: contrasto e mitigazione del consumi e produzioni responsabili, sostenibili e circolari; sostenere l’uso efficiente delle risorse idriche e dei rifiuti; tutelare l’ambiente terrestre e marino e della biodiversità.    
Accrescere l’inclusione, la partecipazione e la qualità della vita, con particolare attenzione a: 

; ridurre lo spopolamento; tutelare l’identità



Puglia regione del lavoro, delle imprese e dell’innovazionelivelli di reddito e occupazione coniugando il sostegno all’ampliamento della competitività 
Puglia regione dell’accessibilità e della transizione ambientaleclimatici e valorizza le opportunità che derivano dallo sviluppo dell’economia circolare. formazione per sostenere i percorsi di crescita, diffondere l’economia digitale, contrastare i 
Puglia regione dell’inclusione e delle pari opportunità

l’empowermentsostenibile e all’innovazione; migliorare le condizioni di vita, lavoro, salute e benessere di tutti 





raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030 in Italia, perché hanno un riflesso diretto 
sull’impostazione del quadro nazionale di 

D’altro canto, la “ ”, nelle sue componenti legate a educazione, formazione e 
informazione costituisce l’elemento fondante di tutte le ipotesi trasformative alla base della sostenibilità ”

l’introduzione del principio della servizio dell’attuazione della SNSvS grazie al Piano d’Azione Nazionale per la coerenza delle politiche 
e la trasformazione fortemente invocata dall’Agenda 2030

dell’impianto strategico (paragrafo 5.6), l’analisi della pianificazione regionale in un’ottica di coerenza “” “
”

nell’attuazione della 

L’art. 34, comma 5 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. individua le strategie per lo sviluppo sostenibile quale “quadro di riferimento per le valutazioni ambientali”. ruolo fondamentale quale “punto di partenza”, ma anche continuo “punto di ritorno” per tutti i 
In generale, le strategie per lo sviluppo sostenibile, rappresentano un’opportunità per la costruzione di 
pertanto, strumento di definizione, di coordinamento e di verifica dell’attuazione delle politiche 



impatti significativi sull’ambiente. Tra le procedure ambientali, la VAS è quella che beneficia in 

sull’ambiente è stata introdotta dalla Direttiva 2001/42/CE (Direttiva VAS), recepita dal nostro Paese 
L’art.4 del suddetto D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. stabilisce che la VAS “
elevato livello di protezione dell’ambiente e contribuisce all’integrazione di considerazioni ambientali 
all’atto dell’elaborazione, dell’adozione e approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano ”. L’applicazione del processo di VAS ha il compito di verificare la sostenibilità degli obiettivi di piano, l’analisi degli impatti ambientali 

Le valutazioni ambientali di piani e programmi, avendo come “quadro di riferimento” le strategie di 

riferimento per le amministrazioni pubbliche nell’ottica della semplificazione dei processi di VAS. contesto ambientale, l’individuazione degli obiettivi di sostenibilità del piano, la coerenza esterna, l’analisi degli impatti ambientali significativi delle misure di piano, la costruzione e la valutazione delle 
•

stato dell’ambiente quale esito sia delle dinamiche attive sul territorio, in generale, sia delle 



• L’analisi di coerenza esterna nella procedura di VAS verifica la sinergia del piano oggetto di 
medesimo territorio ai fini del perseguimento degli obiettivi stessi. L’analisi di coerenza esterna è correntemente applicata nelle procedure di VAS e può essere di tipo “verticale” e “orizzontale”. L’analisi della coerenza esterna di tipo “verticale” è finalizzata a verificare l’esistenza di relazioni di coerenza tra obiettivi e strategie generali del piano e obiettivi di 
L’analisi di coerenza esterna di tipo “orizzontale” verifica invece la compatibilità degli obiettivi per lo stesso ambito territoriale. Tale analisi rappresenta l’opportunità di attuare azioni che 

•

problematiche. Ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., infatti, “
”.

l’individuazione degli indicatori di contesto utili per la descrizione dell’evoluzione del 
l’individuazione degli indicatori per il monitoraggio del piano: indicatori di processo e di 



Oltre alla descrizione dell’evoluzione del contesto ambientale con riferimento agli obiettivi di 
l’attuazione delle azioni del piano che hanno effetti positivi o negativi sugli obiettivi di 

significativi positivi e negativi sull’ambiente dovuti all’attuazione delle azioni del 

della SRSvS rilevanti per il piano oggetto di valutazione con i quali effettuare anche l’analisi di 
sostenibilità associati all’ambito d’intervento 9 “Un patto per il clima, per l'ambiente e per l'economia verde sostenibile” e per i principali strumenti di pianificazione di settore, applicando la seguente scala: 



dell’ambito 9. Ad eccezione di alcuni obiettivi di sostenibilità che sono perseguiti esclusivamente da alla pianificazione regionale. Solo l’obiettivo “” non risulta rilevante per nessuno dei piani presi in considerazione. Questo 

obiettivi “tipo” di ciascun piano. 

rafforzare l’accesso al trasporto pubblico

di qualità dell’aria

9.2.2 Massimizzare l’efficienza idrica e adeguare i prelievi alla 
scarsità d’acqua

assicurare l’efficacia della gestione



dell’incidenza 

“mobilità dolce” dell’indice di 



l’efficienza idrica e 

scarsità d’acqua

prelievi d’acqua Prelievi d’acqua 



All’interno del percorso di revisione della SNSvS, di particolare rilevanza risulta l’importanza attribuita trasformazione fortemente invocata dall’Agenda 2030
della SNSvS22, a livello centrale e territoriale, fondato fin dall’inizio sulla collaborazione 

Vettore 2 “ ”, 

’insegnamento dell’educazione civica (L.92/2019), ai Piani dell’Offerta Formativa alla Strategia Italiana per l’Educazione alla Cittadinanza Globale
Ministero dell’AmbienteSecondo obiettivo è la promozione della formazione per lo sviluppo sostenibile lungo tutto l’arco della 

dell’educazione e della formazione con particolare attenzione alle nuove generazioni come agenti di 
Il vettore 2 “cultura per la sostenibilità” ha una caratteristica di forte trasversalità, per integrare e 



personali; sensibilizzare le comunità locali a progetti “di cambiamento” che comportano un approccio 
comunicazione e conoscenza anche nei confronti delle autorità locali al fine di prevenire l’insorgenza 
L’affermazione dello sviluppo sostenibile passa necessariamente da un cambiamento culturale, 

l’trasformazione. All’evento hanno partecipato tutte le Regioni attraverso i coordinamenti dei sistemi sia l’ISPRA che le ARPA/APPA, del sistema nazionale dei Parchi naturali e Aree Marine Protette, degli 
della ricerca scientifica e dell’innovazione educativa e formativa, di diverse agenzie territoriali associazioni, impegnati attivamente nella gestione delle strutture territoriali per l’educazione all’ambiente e alla sostenibilità. Tali soggetti negli ultimi vent’anni hanno svolto un’azione qualificata e diffusa a sostegno dell’educazione alla sostenibilità con la realizzazione di numerose attività e hanno continuato a sviluppare progetti e programmi nonostante l’assenza, con particolare riferimento all’ultimo decennio, di un’interlocuzione continuativa tra lo Stato e le Regioni e di un coordinamento a livello nazionale. Il Sistema IN.F.E.A. ha rappresentato in Italia un’esperienza innovativa di grande importanza per la 
Cagliari che rilancia il Sistema In.F.E.A. a scala nazionale e promuove “l’impegno delle Regioni e delle 

terzietà nell’animazione dei processi partecipativi per la sostenibilità”. 



–

all’interno dell’Unione, un obiettivo fondamentale della politica di coesione. La territorializzazione degli SDGs comporta la definizione, l’attuazione e il monitoraggio delle strategie a livello locale, essenziale per realizzare l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.

l’assistenza tecnica di ARTI, concordando fortemente con gli obiettivi generali del progetto, è tra le 

–



successivi, e sino a maggio 2023, vi è stato un confronto continuo e costruttivo tra l’esperto incaricato Qualità Urbana, ma anche l’ARPA Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente e l’ARTIAgenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione.

–

•

Vega Rapun, M., Stamos, I., Proietti, P. and Siragusa, A., “REGIONS2030 European regional SDG indicators”, EUR 31326 EN, 

particolare, l’elenco degli indicatori suggeriti dal JRC alle regioni pilota è contenuto nella Tabella 6 del documento citato



per i restanti 26, l’esperto incaricato ha individuato una fonte dei dati alternativa ma 
• per i 18 indicatori non disponibili per la Puglia, l’esperto, in collaborazione con il gruppo di in 17 casi su 18, è riuscito a fornire l’indicazione di indicatori alternativi in grado di 

‘Official Development Assistance’ per l’SDG 17)
• nazionali, per l’indicatore ‘Electricity production that comes from nuclear power’ (SDG 7), 

regionali, per l’indicatore ‘Estuarine with high water quality’ (SDG 14), in quanto in Puglia 
Rilievo più interessante, l’esperto, raccogliendo dal gruppo di lavoro regionale indicazioni ed 

•
•
•
•
•
•





Mezzogiorno, fatta eccezione per il “Conferimento dei rifiuti urbani in discarica” per il qha un valore superiore dell’ 1,4 % rispetto al Mezzogiorno (2021“ ” per il quale ssegue “ ” con il Nel “Rischio di povertà o di esclusione sociale – Europa 2030” la Puglia 
ori con polarità positiva sono 2. Per l’indicatore “ ” l’1 % (2022) in “” 

indicatori. Si tratta di “” con il “ ” con il Nel “Rischio di povertà o di esclusione sociale – Europa 2030” la Puglia ha un valore superiore dell’ 11,5 % superiore rispetto al valore italiano.
La Puglia si posizione meglio del dato italiano per l’indicatore “ ” con il +0,
“Conferimento dei rifiuti urbani in discarica” si registra la variazione più v

• “Famiglie molto o abbastanza soddisfatte per la continuità del servizio elettrico” 



• “Persone di 6 anni e più che usano il cellulare tutti i giorni, per 100 persone con le stesse caratteristiche” regista il 



–

–



–



Mezzogiorno, fa eccezione “ ” per il quale la e “” ( . Il peggioramento più consistente è per i “Fertilizzanti distribuiti in agricoltura” per il quale s , seguono i “Prodotti fitosanitari disagricoltura” con 2,2
“” e “ ”, si hanno valori favorevoli alla Puglia con rispettivamente l’1,5 % e il 4,8 % in più rispetto al Mezzogiorno (2021).

. Si tratta di “Fertilizzanti tribuiti in agricoltura” con “Prodotti fitosanitari distribuagricoltura” con il Gli altri due indicatori sono peggiori rispetto all’Italia con l’ “Eccesso di peso o obesità tra i minori di età” e “ ”
La Puglia si posiziona meglio del dato italiano per gli indicatori “Quota di superficie agricola utilizzata (SAU) investita da coltivazioni biologiche” con il + ) e “Tasso di crescita delle colbiologiche” con +2 

• “Eccesso di peso o obesità tra i minori da 3 a 17 anni di età” con 
• “Occupati non regolari in agricoltura, silvicoltura e pesca”

per “Fertilizzanti distribuiti in agricoltura” e da 10,7 a 12 kg/ha per “Prodotti fitosanitari distribuiti in agricoltura”.
Miglioramento per 2 indicatori su 3, più accentuato per “Tasso di crescita delle col% ”, peggiora l’indicatore “Produzione per unità di lavoro delle aziende agricole” di 



–

–





. L’indicatore “Numero morti in incidente stradale” è un valori migliori di quelli del Mezzogiorno. Va meglio di tutti l’indicatore “” “ ” con Va male il “” con una differenza di 2,2 per 100.000 abitanti rispetto al Mezzogiorno, equivalente ad un valore superiore a quest’ultimo di circa il 9 %.
questi la Puglia registra dei valori migliori rispetto al Mezzogiorno. Si tratta di “Speranza di vita in buona salute alla nascita”, espressa in numero m“Posti letto in degenza ordinaria in istituti di cura pubblici e privati” %; “ ” che %; “Infermieri e ostetriche”, che migliora di 0,7abitanti, pari al +11,1%; “ ”, 

“Tasso standardizzato di mortalità per suicidio”, valori per 100.000 a differenza rispetto all’Italia (2020); “” “Incidenza delle infezioni da HIV” per 100.000 “” valori per 100 
“Dentisti”“Infermieri e ostetriche” e “Farmacisti”“ ” con una differenza dell’ 1,7 % (2021) mentre “ ” ha un delta di 0,1 per 100 abitanti 

dell’ultimo anno di aggiornamento e quell rimane stabile (“” e “”ha in “ ” che passa dal valore di 0,42 a 



• “Tasso standardizzato di mortalità per suicidio”
• “ ” con 
• “ ” con 
• “ ” con 

In termini percentuali, tra l’ultimo anno 
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”



–



–



–

–



–



–



Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità 

l’aggiornamento per tutti è al 2022. In particolare, in ordine decrescente di percentuale di 
• “ ”
• “ ”
• “ ”

• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ’ ”

Confrontando gli indicatori con polarità negativa della Puglia con quelli dell’Italia, si evince che tutti gli per l’anno 2022
iziona meglio dell’Italia:

• “ ”
• “ ’”
• “ ”
• “ ”



• “ ”
• “ ”
• “ ”

• “ ”
• “ ”
• “ ”



Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportu

–





–



–



–



Raggiungere l’uguaglianza di genere, per l'empowerment di tutte 

meglio del Mezzogiorno, fatta eccezione per il “Tasso di abortività volontaria delle donne di 15per 1.000 donne” per il quale la Puglia è per “Quota di tempo dedicato al lavoro non retribuito, domestico e di cura” per il quale si registra la differenza di “Violenza domestica sulle donne” con il 
In particolare per “” con +0,27 (2021); “ ” con +0,31 (2021); “ ” con +3 % (2022) e “ ” con + 1 % (2022).

Per 3 indicatori su 5 si hanno valori migliori per la Puglia rispetto all’Italia. “ ” con “Proporzione di donne dai 16 ai 70 anni che hanno subito violenza fisica o sessuale da un uomo non partner negli ultimi 5 anni” con il  % (2014) e “Violenza domestica sulle donne” con il 
La Puglia si posiziona meglio del dato italiano per l’indicatore “Persone di 6 anni e più che usano il cellulare tutti i giorni, per 100 persone con le stesse caratteristiche” con il + e “”

“Donne vittime di violenze segnalate al numero di pubblica utilità contro la violenza e lo stalking 1522”
Per 5 indicatori su 8, vi è un aumento dell’indicatore tra gli ultimi due anni di confronto. In particolare per “ ” l’incremento è stato del 93 % tra il 



Raggiungere l’uguaglianza di genere, per l'empowerment

–



–

–



–



Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua 

“Famiglie che non si fidano re l'acqua del rubinetto” con “Irregolarità nella distribuzione dell'acqua”

• “ ”
• “ ” con il +8,9
• “ ’ ”
• “ ”

indicatori risultano l’uno a favore della Puglia ossia “” con il 1 % e l’altro “ ” a favore dell’Italia con lo 0,8 %
Fra gli indicatori a polarità positiva la Puglia risulta migliore dell’Italia nella percentuale d“Trattamento acque reflue” (+8,7 “Coste marine  balneabili” (+“ ” (+3,6 % nel 2020).
particolare per le “Famiglie che lamentano irregolarità nell'erogazione di acqua” si registra seguono le  “Famiglie che non si fidano di bere l'acqua del rubinetto” che 

• “ ”
• “ ”
• “Efficienza delle reti di distribuzione dell'acqua potabile” con +1,5 % tra il 2018 ed il 2020;



disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico sanitarie

–



–





Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, 

L’unico indicatore posizionato “Energia elettrica da fonti rinnovabili” mentre quello in posizione peggiore è “ ” pari a –
Nel confronto con l’Italia, la Puglia si posiziona meglio su 3 indicatori. La variazione più alta è il +14,2% della “Energia da fonti rinnovabili” , invece i “Consumi di energia da fonti rinnovabili escluso settore trasporti (in percentuale del consumo finale lordo di energia)” e la “Quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia”, superano il dato italiano, seppur con valori 
Miglioramento della Puglia rispetto all’anno precedente su 

• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”



Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e moderni

–

–



–



sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti

• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”

primis il “Consumo di materiale interno per unità di Pil” (+0,33), seguito dal “Consumo materiale interno pro capite” con 
Anche per gli indicatori a polarità positiva vale il medesimo discorso della Puglia rispetto all’Italia, infatti per quanto riguarda il “Numero di ATM ogni 100 mila abitanti” ( ) e il “Numero di anti” (
Considerando il confronto interno ossia l’andamento degli indicatori anno per anno per la Puglia, 

• “ ”
• “ ”
• “ ”



• “ ”
• “ ”
• “ ”



Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva e

–



–

–



–



l’innovazione ed  una industrializzazione equa, responsabile e sostenibile

“Imprese con attività innovative di prodotto e/o processo” espressa per 100 imprese %;  “Occupazione nell'industria manifatturiera rispetto al totale economia” “Valore aggiunto dell'industria manifatturiera rispetto al totale economia” 

per la “Quota di valore aggiunto delle piccole imprese manifatturiere sul valore aggiunto manifatturiero totale” che si discosta dal dato dell’Italia per il +7 % nel 2019.
Fra il valore dell’ultimo anno di aggiornamento e quello precedente“Copertura della rete fissa di accesso ultra veloce a internet” (+“Ricercatori (in equivalente tempo pieno)” (+1,3



Costruire una infrastruttura resiliente e promuovere l’innovazione ed  una industrializzazione e

–



–





Goal 10: Ridurre le disuguaglianze all’interno e fra le Nazioni

Mezzogiorno. Il “Rischio di povertà” “Disuguaglianza del reddito netto (s80/s20)” ha un delta di 

• “Reddito disponibile lordo pro capite” 281,30 € 
• “Tasso di variazione del reddito familiare pro capite per il totale della popolazione” è 
• “Tasso di variazione del reddito familiare pro capite per il 40% più povero della popolazione” 

Anche nel confronto con l’Italia, la Puglia si trova meglio nell’indicatore “” con una differenza di 27 % nel 2021 mentre nel “Rischio di povertà” si trova peggio con una percentuale superiore rispetto all’Italia dell’ 8,7 % nel 2022.
La “Quota di permessi rilasciati per asilo politico e motivi umanitari” è del + mentre il “” del 2,4 % 

Peggiora il “Rischio di povertà” tra il 2021 ed il 2022 passando dal 25,4 % al 28,8 % con un incremento del 3,4 %, mentre si riduce la “ ” tra il 2020 

• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”



all’interno e fra le Nazioni

–

–



–



posizionati meglio di quelli del Mezzogiorno, tra questi le “Famiglie che dichiarano difficoltà di collegamento con mezzi pubblici nella zona in cui risiedono” ( ), l’Inedilizio” ( la “Popolazione esposta al rischio di frane” (“Popolazione esposta al rischio di alluvioni” (peggiori di quelli del Mezzogiorno, tra questi il “Conferimento dei rifiuti urbani in discarica” (+1,4 

“ ” sono maggiori dell’ 1,6 % nel 2022 ed i “Posti km offerti dal Tpl” sono superiori del 10,5 % nel 2021. Inoltre a Puglia è posizionata peggio del Mezzogiorno per quanto riguarda l’”Incidenza delle aree di verde zzata delle città”(
rispetto al dato nazionale, nell’ordine

• “ ”
• “ ”
• “ ’ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”



• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”

• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”



–



–

–



–



: “Produzione di rifiuti speciali pericolosi” (valore in tonnellate), “Rifiuti pericolosi avviati a operazioni di smaltimento” (valore in tonnellate),  “Consumo materiale interno” (valore in migliaia di Per l’indicatore “Incidenza del turismo sui rifiuti” non è disponibile il dato del 
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”

• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”



• “ ”
• “ ”

Fra la misura dell’ultimo anno di aggiornamento e quella precedente, il dato pugliese evidenzia un “ ” 10,54 % tra il 2019 ed il 2020; “” 9,4 % tra il 2019 ed il 2020; “ ”8,32 % tra il 2019 ed il 2020; “ ”2020; “ ”
Sugli indicatori con polarità positiva, la Puglia,  rispetto all’anno precedente 

• “Numero di unità locali con Certificazione di gestione dell'energia UNI CEI EN ISO 50001” con 
• “Numero di unità locali con Certificazione di sistemi di gestione ambientale UNI EN ISO 14001” 



–



–

–



–



–



gli indicatori ed in particolare: “ ” con il (2021); “ ” con il 44,23 % (2020); “”
Anche rispetto all’Italia, la Puglia si posiziona meglio. In particolare per tre indicatori si registra:

• “ ”
• “ ”
• “ ”

indicatori e tra il 2021 ed il 2022. Si tratta della “” che registra il 



–

–





L’Elenco Ufficiale delle Aree Protette (EUAP) è il VI e fa riferimento ad un territorio sottoposto a uno 

I due indicatori “ ” (2021) e “ ” 

L’indicatore “Rifiuti marini spiaggiati” è a favore della Puglia con un delta rispetto al dato Italiano di 
confronto all’Italia, gli indicatori con polarità positiva tendono verso la Puglia con “” (2021) pari a +10,9 % e “ ” (2019) pari a 



–



dell’ecosistema terrestre, gestire sostenibilmente le foreste, contrastare la 

“Frammentazione del territorio naturale e agricolo” % di “Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale”
per “Coefficiente di boscosità” % di “Aree forestali in rapporto alla superficie terrestre” % di “Aree protette”
“Frammentazione del territorio naturale e agricolo” è maggiore del +“Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale” del +0,99 

a percentuale di “Aree protette” in Puglia (2022) risultando maggiore del +2,8 all’Italia ed anche l’ “ ” con il +5,1 % nel 2021“Coefficiente di boscosità” e le “Aree forestali in rapporto alla superficie terrestre” sono, 
La “Frammentazione del territorio naturale e agricolo” e  l’“Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale”  peggiorano in Puglia, negli ultimi due anni di misurazione.

relativo alle “Aree protette” e “”, migliorano gli altri due ossia il  “Coefficiente di boscosità” (+0,5 %) e  “Le 



Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre, gestire sostenibilmente le foreste, contras

–

–



Va peggio invece l’indicatore “ ” nel 2022 che vede un +30,6 % rispetto al Mezzogiorno
7,3 % per “ ” e per “ ”.

solo per l’indicatore che misura la  percentuale di “Famiglie che favori o servizi” pari a 
• “ ”
• “ ”
• “ ”

Tra i 5 indicatori, solo uno risulta leggermente migliore rispetto al dato italiano, ossia “”. Anche qui, gli indicatori che vanno peggio come visto nel confronto con il Mezzogiorno, sono “ ” con 8,7 % e “” con 
Nel confronto tra gli ultimi due anni di rilevazione, si riduce solo la “” con 

• “ ”
• “ ”
• “ ”
• “ ”

Nessun indicatore migliora tra i due anni in analisi. Si noti la contrazione che c’è stata tra il 2018 ed il 2021 in merito alle “ ” con il 16,3 % e “” con il 



–



–

–





Gli indicatori che caratterizzano il goal 17 hanno tutti una polarità positiva, l’indicatore in cui la Puglia “Copertura della rete fissa di accesso ” (
Considerando la Puglia rispetto all’Italia, l’indicatore che registra un maggiore italiano è quello delle “Persone che hanno effettuato operazioni bancarie on line (internet banking) negli ultimi 3 mesi” ( ), segue quello delle “Persone che hanno ordinato/acquistato beni o servizi per uso privato su internet negli ultimi 3 mesi” (

• “ ”
• “ ”
• “ ”



–

–



–
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1. PIU’ 
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1. PIU’ 
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dell’ecosistema 
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un’educazione di 

un’educazione di 
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dell’ecosistema 

rafforzare l’accesso 



di qualità dell’aria 



di qualità dell’aria 

l’efficienza idrica e 

alla scarsità d’acqua dell’acqua e delle 

dell’acqua e delle 



dell’ecosistema 

assicurare l’efficacia 

dell’ecosistema 

dell’ecosistema 



dell’ecosistema 



La tabella seguente rappresenta l’analisi di coerenza effettuata 
l’aggiornamento delle pianificazioni di settore

PIU’ COMPETITIVI 

• Strategia di Specializzazione 

• Agenda di Genere
•

• DGR 27 aprile 2022, n. 
• DGR 15 settembre 2021, n. 

•

1. PIU’ COMPETITIVI • Strategia di Specializzazione 

•
• DGR 27 aprile 2022, n. 569
•

1. PIU’ COMPETITIVI • Strategia di Specializzazione 

•
• DGR 27 aprile 2022, n. 569
•

1. PIU’ COMPETITIVI 

• Strategia di Specializzazione 

• Agenda di Genere;                    
• Agenda per il Lavoro 2021
•

•

• DGR 27 aprile 2022, n. 569
•

• DGR 4 agosto 2021, n. 1345
•
•

1. PIU’ 
• Strategia di Specializzazione 

• Agenda per il Lavoro 2021
•

• DGR 27 aprile 2022, n. 
• DGR 4 agosto 2021, n. 1345
•

1. PIU’ COMPETITIVI 

• Strategia di Specializzazione 

• Piano 

•
strategia regionale dell’economia blu

• DGR 27 aprile 2022, n. 
• DGR 14 febbraio 2017, n. 191
• 

1. PIU’ dell’ambiente e • Piano di Sviluppo • DGR 7 ottobre 2019, n. 1801



1. PIU’ COMPETITIVI 
• Piano di Sviluppo Rurale 2014 • DGR 7 ottobre 2019, n. 1801

1. PIU’ COMPETITIVI 
• Piano di Sviluppo Rurale 2014 • DGR 7 ottobre 2019, n. 1801

1. PIU’ COMPETITIVI 

• Piano delle Acque

• Strategia di Specializzazione 

•

• DGR 16 luglio 2019, n. 
• DGR 27 aprile 2022, n. 569  
•

1. PIU’ COMPETITIVI 
• Piano gestione rifiuti speciali 
• Piano gestione rifiuti urbani 2022

• Strategia di Specializzazione 

• DGR 11 maggio 2022, n. 
• DGR 14 dicembre 2021, n. 68;         
• DGR 27 aprile 2022, n. 569  

1. PIU’ COMPETITIVI • Legge 28/2017 sulla 
• Strategia di Specializzazione • L.R. 13 luglio 2017, n. 

• DGR 27 aprile 2022, n. 569  

• Strategia di Specializzazione 

• Puglia ti vorrei 
•

• DGR 27 aprile 2022, n. 569
• DGR 11 aprile 2022, n. 42
•

• Strategia di Specializzazione 

• Agenda per il Lavoro 2021
• Piano delle Politiche Sociali 2022

•

• DGR 27 aprile 2022, n. 569
• DGR 4 agosto 2021, 
• DGR 14 marzo 2022, n. 353
•

• Strategia di 

•
• DGR 27 aprile 2022, n. 569
•

• Puglia ti vorrei
•

• #PugliaDigitale2030

• DGR 11 aprile 2022, n. 42
•
•

• Piano delle Politiche Sociali 2022

• Strategia di Specializzazione 

• Strategia regionale per il contrasto 

•

• DGR 14 marzo 2022, n. 353;             
• DGR 27 aprile 2022, n. 569;             
• 

•

• #PugliaDigitale2030
• Strategia di Specializzazione • 

• DGR 27 aprile 2022, n. 569



• 
• Strategia di Specializzazione 

•

• 
• DGR 27 aprile 2022, n. 569
•

• 
• Strategia di Specializzazione • 

• DGR 27 aprile 2022, n. 569

• 
• Strategia di • 

• DGR 27 aprile 2022, n. 569

• Strategia di Specializzazione 

•

•

• DGR 27 aprile 2022, n. 569
•
•

• Strategia regionale per il contrasto 

•

• Comunicazione 

•

• Strategia regionale per il contrasto 

•

• Comunicazione 

•

• Strategia regionale per il contrasto • 

• Piano Regionale per il diritto allo • DGR 

• Strategia regionale per il contrasto • Comunicazione 

• Agenda di Genere • DGR 15 settembre 2021, n. 



• Agenda di Genere • DGR 15 settembre 2021, n. 

• Agenda di Genere 
•

• DGR 15 settembre 2021, n. 

•

• Legge 28/2017 sulla Partecipazione • L.R. 13 luglio 2017, n. 28

• Agenda per il Lavoro 2021 • DGR 

• Legge 28/2017 sulla Partecipazione • L.R. 13 luglio 2017, n. 28

• Piano strategico del Turismo 2016

• Puglia digitale 

• Piano Paesaggistico Territoriale 

• DGR 14 febbraio 2017, n. 191;        
• DGR 14 ottobre 2019, n. 
• DGR 16 febbraio 2015, n. 176

• Piano strategico del Turismo 2016

• Piano Paesaggistico Territoriale • DGR 14 febbraio 2017, n. 191;        
• DGR 16 febbraio 2015, n. 176

• Piano Strategico della Cultura Piiil 

•

•

• DGR 19 marzo 2019, n. 543
•
•

• Piano delle Politiche Sociali 2022

• Piano casa 

• DGR 14 marzo 2022, n. 353;             
• L.R. 12 agosto 2022, n. 20



• Piano delle Politiche Sociali 2022 • DGR 14 marzo 2022, n. 353

• Agenda di Genere;                    
• Piano delle Politiche Sociali 2022

• DGR 15 settembre 2021, n. 

• DGR 14 marzo 2022, n. 353

• Piano delle Politiche Sociali 2022 • DGR 14 marzo 2022, n. 353

• Piano delle Politiche Sociali 2022 • DGR 14 marzo 2022, n. 353

• Piano delle Politiche Sociali 2022

• Piano regionale politiche per le 
• DGR 14 marzo 2022, n. 353;                     
• DGR 22 luglio 2021, n. 1225

• Agenda di Genere                             • DGR 15 settembre 2021, n. 

• Agenda di Genere;                    
• Legge 28/2017 sulla Partecipazione

• DGR 15 settembre 2021, n. 

• L.R. 13 luglio 2017, n. 28

• Piano di Potenziamento e 

• Agenda di Genere 

• DGR 15 febbraio 2022, n. 134;          
• DGR 15 settembre 2021, n. 

• Piano di Potenziamento e 

•
• DGR 15 febbraio 2022, n. 134
•



• Piano di Potenziamento e 

•
• DGR 15 febbraio 2022, n. 134
•

• Piano di Potenziamento e • DGR 15 febbraio 2022, n. 134

• Piano di Potenziamento e 

•

•

• DGR 15 febbraio 2022, n. 134
•
•

• Piano di Potenziamento e 

• • DGR 15 febbraio 2022, n. 134
•

• Piano della Prevenzione 2021 • DGR 22 dicembre 2021, n. 

• Piano della Prevenzione 2021 • DGR 22 dicembre 2021, n. 

• Piano di Potenziamento e • DGR 15 febbraio 2022, n. 134

• Piano di gestione rischio alluvioni • Adottato ma non approvato

• PEAR;                                            
• Piano Paesaggistico Territoriale 

•

• DGR 27 maggio 2015, n. 1181;        
• DGR 16 febbraio 2015, n. 176 
•

• Piano Paesaggistico Territoriale 
• DGR 16 febbraio 2015, n. 176



rafforzare l’accesso 

• Piano Regionale dei Trasporti –

•
• DGR 23 maggio 2022, n. 754
•

• Piano Regionale dei Trasporti – • DGR 23 maggio 2022, n. 754

• Piano Regionale dei Trasporti –

•

• DGR 23 maggio 2022, n. 754
•

• Strategia di Specializzazione 

•

• DGR 27 aprile 2022, n. 569
•

• Piano Paesaggistico Territoriale 
• DGR 16 febbraio 2015, n. 176

• Piano Qualità dell'Aria 2019;  
• Strategia di Specializzazione 

• PEAR
•

• DGR 30 dicembre 2019, n. 

• DGR 27 aprile 2022, n. 569;             
• DGR 27 maggio 2015, n. 1181
•

di qualità dell’aria 

• Piano Qualità dell'Aria 2019 • DGR 30 dicembre 2019, n. 

l’efficienza idrica e 

alla scarsità d’acqua 

• Piano delle Acque • DGR 16 luglio 2019, n. 1333

• Piano Paesaggistico Territoriale 

• Piano delle Acque

• DGR 16 febbraio 2015, n. 176;        
• DGR 16 luglio 2019, n. 1333

• Piano Paesaggistico Territoriale 

• Piano Regionale delle Coste
•
strategia regionale dell’economia blu    

• DGR 16 febbraio 2015, n. 176;        
• DGR 13 ottobre 2011, n. 2273
• 

• Piano Regionale delle Coste
•
strategia regionale dell’economia blu    

• DGR 13 ottobre 2011, n. 2273
• 



• Piano straordinario per la 

• Piano Paesaggistico Territoriale 

• Piano di Sviluppo Rurale 2014
• Programma Forestale Regionale (P

• Piano d'azione per il contrasto alla 

• D. Interm. 6 marzo 2020, n. 

• DGR 16 febbraio 2015, n. 176;        
• DGR 7 ottobre 2019, n. 1801;          
• DGR 8 aprile 2020, n. 495;       
•DGR 14 marzo 2022, n. 343           

assicurare l’efficacia 

• Piano Paesaggistico Territoriale 

• Piano Regionale delle Coste                                                   

• DGR 16 febbraio 2015, n. 176;        
• DGR 13 ottobre 2011, n. 2273          

• Piano Paesaggistico Territoriale 

• Piano Regionale delle Coste

• 
• DGR 13 ottobre 2011, n. 2273

• Quadro di azioni prioritarie (PAF) per 

• Piano straordinario per la 

• Piano Paesaggistico Territoriale 

• Piano di Sviluppo Rurale 2014
• Piano d'azione per il contrasto alla 

• DGR 22 novembre 2021, n. 

• D. Interm. 6 marzo 2020, n. 

• DGR 16 febbraio 2015, n. 176;       
• DGR 7 ottobre 2019, n. 1801;      
•DGR 14 marzo 2022, n. 343

• Piano Paesaggistico Territoriale 

• Piano di Sviluppo Rurale 2014

• DGR 16 febbraio 2015, n. 176;        
• DGR 7 ottobre 2019, n. 1801



A cura dell’A dell’analisi di correlazione tra gli obiettivi di sviluppo sostenibile definiti per la SRSvS e le azioni del Programma 
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1. PIU’ 
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1. PIU’ 
l’accesso all’acqua e 



1. PIU’ 

un’economia circolare 

1. PIU’ 

l’introduzione di 

all’inserimento lavorativo dei giovani



6.3 Interventi per garantire l’accesso 
universale all’istruzione



l’occupazione giovanile



l’occupazione giovanile

all’inserimento 

nell’inclusione sociale 
e nell’innovazione 

della cultura nell’inclusione e 



nell’inclusione sociale 
e nell’innovazione 

dell’economia sociale





dell’istruzione, della 

dell’apprendimento 

dell’istruzione e della 



6.2 Interventi per l’istruzione e la 



6.3 Interventi per garantire l’accesso 
universale all’istruzione



6.3 Interventi per garantire l’accesso 
universale all’istruzione

6.3 Interventi per garantire l’accesso 
universale all’istruzione



Interventi per garantire l’accesso 
universale all’istruzione



5.2 Interventi per l’occupazione delle 









nell’inclusione sociale 
e nell’innovazione 

della cultura nell’inclusione e 



l’inclusione 

l’inclusione 

la qualità dell’abitare e l’accesso ai 





l’inclusione 

l’inclusione 

la qualità dell’abitare e l’accesso ai 



riqualificazione e l’accesso ai servizi 



genitorialità e per l’accesso ai servizi 





8.9 Percorsi integrati per l’inclusione 

dell’economia sociale.

l’inclusione 



8.11 Sostegno all’inclusione scolastica, 



all’assistenza sanitaria 

l’assistenza sanitaria 

dall’assistenza 

dei servizi sanitari, della rete dell’ 

diseguaglianze nell’accesso ai servizi

all’assistenza sanitaria 

l’assistenza sanitaria 

dei servizi sanitari, della rete dell’ 

diseguaglianze nell’accesso ai servizi



dall’assistenza 

all’assistenza sanitaria 

l’assistenza sanitaria 

dall’assistenza 

dei servizi sanitari, della rete dell’ 

diseguaglianze nell’accesso ai servizi

all’assistenza sanitaria 

l’assistenza sanitaria 

dall’assistenza 

dei servizi sanitari, della rete dell’ 

diseguaglianze nell’accesso ai servizi



all’assistenza sanitaria 

l’assistenza sanitaria 

dall’assistenza 

all’assistenza sanitaria 

l’assistenza sanitaria 

dall’assistenza 

dei servizi sanitari, della rete dell’ 

diseguaglianze nell’accesso ai servizi; 
Potenziamento dell’assistenza 



l’inclusione 

la qualità dell’abitare e l’accesso ai 



l’adattamento ai 

rischi e l’adattamento climatico

l’adattamento ai 

all’erosione costiera e il ripristino della 

l’adattamento ai 



l’efficienza energetica 



rafforzare l’accesso al 
un’economia a zero 

l’integrazione tariffaria

un’economia a zero 

dell’accesso alla rete 





un’economia a zero 

qualità dell’aria 

2.15 Interventi per l’attuazione del 
Piano Regionale della qualità dell’aria e 

dell’aria

qualità dell’aria un’economia a zero 



l’efficienza idrica e 

alla scarsità d’acqua 

l’accesso all’acqua e 

l’accesso all’acqua e 

l’accesso all’acqua e 



l’adattamento ai 



assicurare l’efficacia 



l’adattamento ai 



Si specifica che l’attribuzione di competenze della tabella che segue è da intendersi come espressione 

1. PIU’ COMPETITIVI CON 

1. PIU’ COMPETITIVI CON 

1. PIU’ COMPETITIVI CON 

1. PIU’ COMPETITIVI CON 

1. PIU’ COMPETITIVI CON 

1. PIU’ COMPETITIVI CON 

1. PIU’ 

1. PIU’ COMPETITIVI CON 



1. PIU’ COMPETITIVI CON 

1. PIU’ COMPETITIVI CON 

1. PIU’ COMPETITIVI CON 

1. PIU’ COMPETITIVI CON 

1. PIU’ COMPETITIVI CON 

1. PIU’ COMPETITIVI CON 

1. PIU’ COMPETITIVI CON 

1. PIU’ COMPETITIVI CON 

1. PIU’ 

1. PIU’ 













e rafforzare l’accesso al 



dell’aria 

dell’aria 

dell’aria 

l’efficienza idrica e 

scarsità d’acqua 



assicurare l’efficacia della 







Ambiti regionali di intervento Scelta regionale di 
sostenibilità 

Indicatori di contesto 
associati alle scelte

Obiettivi regionali di 
sostenibilità 

Indicatori di contesto associati agli 
obiettivi Fonte Codice 

indicatore

Corrispondenza 
"55 INDICATORI 

SSN22"

Corrispondenza 
"190 INDICATORI 

SSN22"
Indicatori PIAO Livello Popolamento

Tasso di sopravvivenza 
delle imprese a 3 anni ISTAT REGIONALE

Intensità di ricerca (% di 
investimenti in R&S/PIL) ISTAT BES x REGIONALE

Tasso di crescita annuo del 
Pil reale per abitante ISTAT SDG-17 x REGIONALE

Tasso di crescita annuo del 
Pil reale per occupato ISTAT SDG REGIONALE

ADDETTI IN R&S PER 
SETTORE ISTITUZIONALE

 Elaborazioni ARTI su dati 
EUROSTAT, Statistics 

database
REGIONALE

1.1.1 Promozione e sostegno 
dei processi di innovazione ed 

eco-innovazione

Incremento di start-up innovative 
(%)

Elaborazioni ARTI su dati 
Unioncamere-Infocamere x REGIONALE

Ricercatori (in equivalente tempo 
pieno) ISTAT x REGIONALE

ADULTI IN APPRENDIMENTO 
PERMANENTE ISTAT/bes/ARTI BES REGIONALE

1.1.3 Rafforzamento della 
proiezione internazionale del 
sistema innovativo regionale 

Grado di apertura commerciale 
del comparto manifatturiero

ARTI
https://apulianinnovation
overview.arti.puglia.it/ind
icatori/grado-di-apertura-

internazionale

REGIONALE

Tasso di occupazione (20-
64) ISTAT 03LAV001 x REGIONALE

 Tasso di mancata 
partecipazione al lavoro ISTAT SDG x REGIONALE

Giovani che non lavorano e 
non studiano (NEET) (15-29 

anni)
ISTAT 02IST006 x REGIONALE

SALDO MIGRATORIO 
TOTALE ISTAT REGIONALE

Occupati in lavori a 
termine da almeno 5 anni

indicatore 
BES x REGIONALE

BASSA INTENSITÀ 
LAVORATIVA BES REGIONALE

ASSUNZIONI PER GENERE Elaborazioni ARTI su dati 
INPS REGIONALE

Startup innovative con prevalenza 
di giovani, donne e stranieri

Elaborazioni ARTI su dati 
Unioncamere-Infocamere REGIONALE

Giovani tra i 18 e i 39 anni che 
lasciano la Puglia ISTAT x REGIONALE

% di diplomati ITS che lavorano a 
2 anni in occupazioni pertinenti

INDIRE
 ultimo rapporto Puglia 

https://www.indire.it/wp-
content/uploads/2022/05

/Focus-Puglia-2022.pdf

REGIONALE

Mobilità dei laureati Elaborazione ARTI su dati 
Istat  REGIONALE

TASSO DI OCCUPAZIONE NEI 
SETTORI AD ALTA TECNOLOGIA EUROSTAT REGIONALE

1.1 Sostenere la ricerca, 
l'innovazione e lo 

sviluppo sostenibile 
delle imprese

1.2 Sostenere 
l'occupazione di qualità 

e per tutti

1.1.2  Rafforzamento delle 
competenze del capitale 

umano

1.2.2 Favorire una transizione 
scuola-lavoro di qualità

1.2.1 Accrescere l'occupazione 
e la partecipazione al mondo 
del lavoro di giovani e donne



Quota di superficie 
agricola utilizzata investita 
da coltivazioni biologiche

MASAF (SINAB) X REGIONALE

Consumo materiale 
interno pro capite ISTAT x REGIONALE

Consumo materiale 
interno per unità di PIL ISTAT SDG-42 x REGIONALE

Intensità energetica del 
settore Industria ENEA SDG-372 x REGIONALE

Tasso di utilizzo circolare 
dei materiali Eurostat SDG-450 x LIVELLO NAZIONALE

Spreco alimentare 
sistemico

ISPRA x LIVELLO NAZIONALE

Comportamenti 
ecocompatibili delle 

persone di 14 anni e più 
per ripartizione geografica

ISTAT LIVELLO NAZIONALE

1.3.1 Sostenere la blue 
economy per  la valorizzazione 

del territorio 

ULTERIORI INDICATORI DA 
INDIVIDUARE in quanto la blue 

economy è una strategia associata 
a più ambiti di intervento

REGIONALE

1.3.1 Sostenere la blue 
economy per  la valorizzazione 

del territorio 
Rifiuti marini spiaggiati ARPA REGIONALE

Fertilizzanti distribuiti in 
agricoltura ISTAT-ISPRA SDG-326 x REGIONALE

Valore aggiunto delle imprese del 
settore agricolo e forestale ISTAT x REGIONALE

Emissioni di ammoniaca prodotte 
dal settore agricolo ISPRA SDG-250 REGIONALE

Inquinamento da nitrati di origine 
agricola nelle acque sotterranee ARPA REGIONALE

Inquinamento da nitrati di origine 
agricola nelle acque superficiali ARPA REGIONALE

Stock ittici in sovrasfruttamento MASAF NAZIONALE

1.3.3 Sostenere le produzioni 
tipiche e di qualità del 

territorio 

N. di prodotti agroalimentari DOP, 
IGP, STG (prodotti alimentari) MIPAAF x REGIONALE

Prodotti fitosanitari distribuiti in 
agricoltura ISTAT-ISPRA SDG-327 x REGIONALE

1.3 Affermare modelli 
sostenibili di produzione 

1. PIU’ COMPETITIVI CON LA 
PUGLIA SOSTENIBILE

1.3.4 Garantire il controllo 
fitosanitario del territorio e 

l'uso sostenibile dei prodotti 

1.3.2 Promuovere produzioni 
primarie rispettose 

dell'ambiente  e  rafforzare le 
filiere agroalimentari in 
un'ottica di integrazione 



Zone Delimitate dall’emergenza 
Xylella Fastidiosa

http://sit.puglia.it/portal/
portale_gestione_agricolt

ura/Cartografie
REGIONALE

Percentuale di acque reflue 
depurate riutilizzate  

Sistema informativo 
nazionale per la gestione 

delle risorse idriche in 
Agricoltura (SIGRIAN) - 

https://sigrian.crea.gov.it/
)

x LIVELLO NAZIONALE

Percentuale di acque reflue 
depurate riutilizzate a fini irrigui 

Sistema informativo 
nazionale per la gestione 

delle risorse idriche in 
Agricoltura (SIGRIAN) - 

https://sigrian.crea.gov.it/
)

x LIVELLO NAZIONALE

Prelievi d'acqua per uso irriguo ISTAT,CREA/SIGRIAN LIVELLO NAZIONALE

Trattamento delle acque reflue 
[Quota % dei carici inquinanti 

confluiti in impianti secondari o 
avanzati rispetto i carichi 

complessivi)]

ISTAT 10AMB013 x REGIONALE

Rifiuti urbani conferiti in discarica 
sul totale dei rifiuti urbani raccolti ISPRA 10AMB004 x REGIONALE

 Raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani (%) ISTAT su dati ISPRA 10AMB017 x REGIONALE

Rifiuti speciali pericolosi avviati 
alle operazioni di recupero ISPRA SDG-284 x REGIONALE

 Percentuale di imprese con 
almeno 3 addetti che redigono 

bilanci e/o rendicontazioni 
ambientali e di sostenibilità 

RIPETUTO

ISTAT SDG-411 x REGIONALE

 Percentuale di imprese con 
almeno 3 addetti che acquisiscono 

certificazioni ambientali 
volontarie di prodotto o di 

processo

ISTAT SDG-410 x REGIONALE

 Numero di 
organizzazioni/imprese registrate 

EMAS
ISPRA SDG-105 x REGIONALE

Numero di unità locali con 
Certificazione di sistemi di 

gestione ambientale UNI EN ISO 
14001

ISPRA SDG REGIONALE

Numero di unità locali con 
Certificazione di gestione 

dell'energia UNI CEI EN ISO 50001
ISPRA SDG REGIONALE

Occupati non regolari in 
agricoltura, silvicoltura e pesca ISTAT SDG-489 REGIONALE

sostenibili di produzione 
e consumo 

l'uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari 

1.3.6 Attuare la chiusura del 
ciclo dei rifiuti

e valorizzazione delle frazioni 
riciclabili

1.3.5 Attuare la chiusura del 
ciclo delle acque e riuso in 

agricoltura e industria

1.3.7 Promuovere la 
responsabilità sociale, 

ambientale e dei diritti umani 
nelle imprese



Startup innovative con 
prevalenza di giovani, 

donne e stranieri

Elaborazioni ARTI su dati 
Unioncamere-Infocamere REGIONALE

Giovani che non lavorano e 
non studiano (NEET) (15-29 

anni)
ISTAT 02IST006 x REGIONALE

2.1.1 Sostenere l'avvio di start 
up

Incremento di start-up innovative 
(%)

Elaborazioni ARTI su dati 
Unioncamere-Infocamere x REGIONALE

 2.1.2 Implementare politiche 
attive del lavoro

Giovani tra i 18 e i 39 anni che 
lasciano la Puglia ISTAT x REGIONALE

Comuni pugliesi la cui popolazione 
giovanile ha accesso a nuovi 
servizi di accompagnamento, 

orientamento ed informazione 
(%) 

REGIONE PUGLIA
Osservatorio regionale del 

mercato del lavoro; 
Sezione Formazione – 

Osservatorio regionale del 
mercato del lavoro; 

Sezione Politiche giovanili

x REGIONALE

Numero di dottorati MUR, EUROSTAT x LIVELLO NAZIONALE

ISCRITTI AD UNIVERSITÀ PUGLIESI

Elaborazioni ARTI su dati 
MUR

https://apulianinnovation
overview.arti.puglia.it/ind

icatori/iscritti

REGIONALE

ISCRITTI AD UNIVERSITÀ FUORI 
REGIONE

Elaborazioni ARTI su dati 
MUR

https://apulianinnovation
overview.arti.puglia.it/ind

icatori/iscritti-fuori-
regione 

REGIONALE

2.1.4 Sostenere il valore 
primario della prossimità e 
dell'attratività dei servizi e 

dell'accessibilità delle 
informazioni

INDICATORE DA INDIVIDUARE ISTAT

2.1.5 Sostenere processi di 
innovazione sociale che 

consentano lo sviluppo del 
potenziale umano 

Giovani tra i 18 e i 34 anni che 
vivono ancora con i genitori EUROSTAT x REGIONALE

Competenze digitali 
almeno di base ISTAT SDG-477 x REGIONALE

Persone che hanno 
interagito online con la 

Pubblica Amministrazione 
o con i gestori dei servizi 

pubblici

ISTAT 
Individuals submitting 

completed forms to public 
authorities, over the 

internet, last 12 months 
NUTS 2

https://digital-agenda-
data.eu/datasets/digital_a
genda_scoreboard_key_in
dicators/indicators#egover

nment

x REGIONALE

3.1.1 Promuovere 
l'alfabetizzazione digitale della 

popolazione
Competenze digitali elevate ISTAT SDG x REGIONALE

2.1 Creare opportunità 
di empowerment per i 

giovani 

2. VOGLIO ANDARE A VIVERE 
IN PUGLIA

2.1.3 Sostenere la formazione 
universitaria, post-

universitaria inclusiva e 
accessibile



3.1.2 Sostenere 
l'infrastrutturazione digitale 

dei territori

Famiglie con connessione fissa e/o 
mobile a banda larga ISTAT SDG-99 X REGIONALE

REGIONE PUGLIA Sezione 
Trasformazione digitale; 

Direzione Amministrativa 
di Gabinetto - Servizio 
tecnico e transizione 

digitale

x REGIONALE

Numero di strutture ospedaliere 
(DEA I e II livello) con 

digitalizzazione dei processi clinico-
assistenziali

REGIONE PUGLIA
  (Dipartimento 

Promozione della Salute e 
del Benessere Animale)

x REGIONALE

UTILIZZO DELL’E-GOVERNMENT 
DA PARTE DELLE IMPRESE ARTI REGIONALE

REGIONE PUGLIA Sezione 
Trasformazione digitale; 

Direzione Amministrativa 
di Gabinetto - Servizio 

tecnico 

x REGIONALE

3.2 Rafforzare la 
cooperazione 

transfrontaliera per lo 
sviluppo sostenibile  

3.2.1 Promuovere accordi di 
collaborazione con i Paesi del 

Mediterraneo 

Laureati e altri titoli 
terziari (30-34 anni) ISTAT 02IST004 x REGIONALE

Uscita precoce dal sistema 
di istruzione e formazione  ISTAT 02IST005 x REGIONALE

Scuole statali e non statali 
per regione e tipologia di 

accessibilità (Barriere 
fisiche, sensoriali per ciechi 

ed ipovedenti, Barriere 
sensoriali per 

sordi/ipoacusici)

ISTAT - L'inclusione 
scolastica degli alunni con 
disabilità. AA 2020-2021

X REGIONALE

Passaggio all'Università 

ARTI elabirazione
Ministero dell'Istruzione; 
Ministero dell'Università e

 Ricerca

REGIONALE

Competenza alfabetica non 
adeguata (per classi d'età ) Oecd-Invalsi SDG 252 x REGIONALE

3.1 Colmare il divario 
digitale  tra la 

popolazione  e garantire 
a tutti l'accesso a 

infrastrutture digitali 
solide e di qualità 

3. PUGLIA 4.0 PRONTI PER LA 
SFIDA

3.1.4 Promuovere la 
digitalizzazione delle imprese 

e della PA

4.1.1 Qualificare il sistema 
della formazione

3.1.3 Potenziare le dotazioni 
digitali degli edifici pubblici 

(scuole, ospedali, musei, enti 
locali ecc.)



Competenza matematica non 
adeguata Oecd-Invalsi

 SDG-310-
SDG-444-
02IST009 

x REGIONALE

Aumento del tasso di frequenza 
degli alunni (0-2) negli asili nido ISTAT, MIUR x REGIONALE

Posti autorizzati nei servizi socio 
educativi (asili nido e servizi 

integrativi per la prima infanzia) 
per 100 bambini di 0-2 anni

ISTAT SDG-416 X REGIONALE

Incremento del numero di alunni 
della scuola primaria - tempo 

pieno  (%)
ISTAT, MIUR x REGIONALE

4.1.3 Contrastare le povertà 
educative per lo sviluppo del 

potenziale umano 

Numero di allievi dei corsi di 
formazione professionale 
beneficiari di voucher che 

conseguono qualifica o 
attestazione di competenza

REGIONE PUGLIA
 Osservatorio regionale 
del mercato del lavoro

x REGIONALE

Scuole accessibili da un punto di 
vista fisico ISTAT SDG-468 x REGIONALE

Scuole con alunni con disabilità 
per presenza postazioni 

informatiche adattate: scuola 
primaria

ISTAT SDG-347 X REGIONALE

Scuole con alunni con disabilità 
per presenza postazioni 

informatiche adattate: scuola 
secondaria di primo grado

ISTAT SDG-348 X REGIONALE

Numero di allievi del sistema di 
istruzione beneficiari di interventi 

di contrasto alla dispersione

REGIONE PUGLIA  (Sezione 
Istruzione e università) x REGIONALE

Riduzione del tasso di abbandono 
scolastico ISTAT x REGIONALE

Assunzioni per genere ARTI Puglia REGIONALE

Divario retributivo di 
genere EUROSTAT REGIONALE

4.1 Garantire 
l'accessibilità, la 

continuità e la qualità 
del sistema di istruzione 

e formazione

4, DIRITTI AL FUTURO 
PARTENDO DALLA 
ACQUISIZIONE DI 

CONOSCENZE E COMPETENZE

4.1.2  Potenziare l'offerta dei 
poli per l'infanzia (0-6) Asili 
Nido, Sezioni Primavera e 

Scuola Infanzia

4.1.4 Sostenere il diritto allo 
studio per tutti

4.1.5 Contrastare il fenomeno 
della dispersione scolastica



Tasso di occupazione femminile 
(20-64)

(e Differenza tra tasso di 
occupazione maschile e 

femminile_indicatore ministeriale 
obiettivi)

ISTAT
https://www.regione.pugl

ia.it/web/ufficio-
statistico/attivita-e-
report/indicatori-di-

genere/lavoro/occupazion
e-24-

60#:~:text=Tasso%20di%2
0occupazione%20(20%2D6
4%20anni)&text=Nel%202
020%2C%20in%20Puglia%
2C%20il,Italia%20(%2D19

%2C9%25).

x x REGIONALE

Quota di imprenditorialità 
femminile ARPAL Puglia x REGIONALE

5.1.2 Favorire la 
rappresentanza delle donne 

nei contesti politici e 
amministrativi

Donne e rappresentanza politica a 
livello locale 

ISTAT su dati dei Singoli 
Consigli regionali 06POL007 x REGIONALE

Quota di tempo dedicato al lavoro 
non retribuito, domestico e di 

cura (per genere)
ISTAT SDG-59 x REGIONALE

 Rapporto tra i tassi di 
occupazione delle donne di 25-49 
anni con almeno un figlio in età 
prescolare e delle donne senza 

figli

ISTAT 03LAV009 x REGIONALE

Numero di soggetti 
partecipanti /numero di 

soggetti invitati ai processi 
partecipativi

REGIONE PUGLIA
 (Comunicazione 

istituzionale)
x REGIONALE

5.2.1 Sostenere e favorire 
l'attivazione di processi 

partecipativi 

Numero Istituti scolastici coinvolti 
nel progetto di cittadinanza attiva 

"Giovani in Consiglio" 
REGIONE PUGLIA Fonte: 

Consiglio regionale x REGIONALE

Occupati non regolari in 
agricoltura, silvicoltura e pesca ISTAT SDG-489 REGIONALE

Numero denunce riconducibili al 
caporalato Ministero del lavoro e 

delle politice sociali x LIVELLO NAZIONALE

 Occupati non regolari (per 
cittadinanza) non monitorato x LIVELLO NAZIONALE

 Numero di lavoratori 
tutelati/anno non monitorato x LIVELLO NAZIONALE

5.1 Promuovere la parità 
di genere

5. L'MPORTANTE E' 
PARTECIPARE, ALLA PARI

5.2 Promuovere la 
cultura della 

partecipazione e della 
non discriminazione 

5.1.3 Promuovere 
l'empowerment delle donne 

attraverso azioni di 
conciliazione 

vita/lavoro/famiglia

5.1.1 Promuovere la parità di 
genere nel mondo del lavoro

5.2.2 Contrastare lo 
sfruttamento del lavoro e 

garantire i diritti dei lavoratori 



5.2.3 Garantire la 
partecipazione per lo 

svolgimento di attività di 
interesse generale e di cura 

dei beni comuni  per 
promuovere istituzioni 

rappresentative e reattive ai 
bisogni dei cittadini 

Numero di processi partecipativi 
attivati – Fonte: Strutture Regione 

Puglia (Comunicazione 
istituzionale)

REGIONE PUGLIA x REGIONALE

BENI CULTURALI ESPOSTI A 
FRANE E ALLUVIONI

ISPRA idrogeo 
.ispraambiente.it x REGIONALE

Incidenza del turismo sui 
rifiuti SDG LIVELLO NAZIONALE

 Indice di intensità turistica ARPA PUGLIA per arrivare 
a livello comunale REGIONALE

stagionalità turistica

Osservatorio di 
Pugliapromozione su dati 

Istat/Spot che già fa 
elaborazioni di questo tipo

REGIONALE

Presenze in esercizi ricettivi open 
air, agriturismi e rifugi montani sul 

totale delle presenze in esercizi 
ricettivi

ISTAT/SDG-339 x REGIONALE

movimento turistico per tipologia 
ricettiva ARPA Puglia REGIONALE

6.1.2 Promuovere una 
fruizione sostenibile dei beni

Viaggi per turismo in Italia per 
tipologia di viaggio e principale 

mezzo di trasporto ISTAT/SDG-321 x LIVELLO NAZIONALE

persone di 6 anni e più per 
spettacoli a cui hanno assistito 

almeno una volta nell'ultimo anno
ISTAT

ISTAT
Area 

Cultura, 
comunicazio

ne, viaggi

x REGIONALE

Occupazione culturale e creativa

ARTI su dati ISTAT
https://apulianinnovation
overview.arti.puglia.it/ind

icatori/occupati-in-
imprese-creativeISTAT

x REGIONALE

Indice di domanda culturale MIC-ISTAT x REGIONALE

Numero di nuove iniziative di 
fruizione di luoghi culturali 

attivate 

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Turismo, 

Economia della Cultura e 
Valorizzazione del 

Territorio

x REGIONALE

Spesa per interventi e 
servizi sociali dei comuni 

singoli e associati per area 
di utenza e per regione e 

ripartizione geografica 

ISTAT x REGIONALE

6. UNA META CULTURALE 
SEMPRE IN EVOLUZIONE

6.1 Conservare e 
valorizzare il patrimonio 
culturale e Promuovere 

la cultura e il turismo 
sostenibile 

6.1.1 Qualificare e 
destagionalizzare l'offerta 

turistica

6.1.3 Rafforzare il sistema 
regionale dell'industria 

culturale e creativa 



Numero di nuclei familiari 
beneficiari del sostegno 

alla locazione / numero di 
nuclei familiari richiedenti 

REGIONE PUGLIA – 
(Sezione politiche 

abitative)
x REGIONALE

Numero di alloggi ERP/ERS 
disponibili / numero di richieste di 

alloggi ERS/ERP 

REGIONE PUGLIA – 
(Sezione politiche 

abitative)
x REGIONALE

 Percentuale di persone in 
abitazioni sovraffollate ISTAT SDG-223 x REGIONALE

Sovraccarico del costo 
dell'abitazione ISTAT SDG-222 REGIONALE

Percentuale di persone in 
abitazioni con problemi strutturali 

o problemi di umidità
ISTAT SDG-225 x REGIONALE

 Percentuale di partecipanti ad 
attività sociali tra le persone di 15-

64 anni con limitazioni gravi

ISTAT Disabilità in cifre x LIVELLO NAZIONALE

60. Percentuale di utenti 
quotidiani del trasporto pubblico 
tra le persone di 15-64 anni con 

limitazioni gravi

ISTAT Disabilità in cifre x LIVELLO NAZIONALE

Anziani trattati in assistenza 
domiciliare integrata ISTAT

Assistenza 
domiciliare 
dei comuni 
per gli 
anziani

x REGIONALE

Percentuale di persone che 
vivono in famiglie con 

reddito disponibile 
equivalente, inferiore al 

60% del reddito mediano 

ISTAT x REGIONALE

Grave deprivazione 
materiale ISTAT x REGIONALE

 Rapporto tra i tassi di 
occupazione delle donne di 25-49 
anni con almeno un figlio in età 
prescolare e delle donne senza 

figli

ISTAT 03LAV009 x REGIONALE

Attività di sostegno alla 
genitorialità

ISTAT
Censimento relativo a 

"Interventi e servizi sociali 
dei comuni" ma solo per il 

2020

REGIONALE

Quota di tempo dedicato al lavoro 
non retribuito, domestico e di 

cura (per genere) 
SDG-59 x REGIONALE

 Incidenza di povertà assoluta 
individuale  (% di persone che 
vivono in famiglie in povertà 

assoluta sui residenti)

ISTAT x REGIONALE

Rischio di povertà relativa EUROSTAT x REGIONALE

7. UNA REGIONE DOVE 
NESSUNO RESTA INDIETRO

7.1 Potenziare e 
Qualificare la rete dei 

servizi in favore dei 
soggetti vulnerabili 

garantendo prossimità 
territoriale e universalità 

d'accesso

7.2 Promuovere 
l'inclusione sociale e 

contrastare le povertà

7.1.1 Ridurre il disagio 
abitativo 

7.2.1 Potenziare la rete dei 
servizi alla famiglia e di 

supporto alla genitorialità

7.1.2 Accrescere la capacità di 
presa in carico integrata e 

dinamica delle non 
autosufficienze

7.2.2 Contrastare la 
deprivazione materiale e lo 

svantaggio economico



 Disuguaglianza del reddito netto 
(s80/s20) ISTAT x REGIONALE

Reddito disponibile lordo corretto 
pro capite ISTAT x REGIONALE

7.2.3 Prevenire e contrastare il 
disagio minorile INDICATORE DA INDIVIDUARE 

 Tasso di occupazione (20-64 anni) 
(per cittadinanza) ISTAT x REGIONALE

Quota di permessi rilasciati per 
asilo politico e motivi umanitari ISTAT SDG-218 x REGIONALE

Tasso di ingresso netto nel 
mercato del lavoro delle persone 

con disabilità 

(Fonte: Elaborazioni ARTI 
su dati KNOWAGE - 

Sezione Lavoro Regione 
Puglia)

REGIONALE

Numero nuovi tutori per minori 
stranieri non accompagnati 
(MSNA) formati dal Garante 

Regionale Minori

REGIONE PUGLIA
Consiglio regionale x REGIONALE

Proporzione di donne e 
ragazze di almeno 15 anni 

d'età che hanno subito 
negli ultimi 5 anni violenza 

sessuale da parte di 
persone diverse dai 

partner, per età e luogo 
dove si è perpetrata la 

violenza

ISTAT SDG-258 x REGIONALE

 Numero delle vittime di omicidio 
volontario per ogni 100.000 

abitanti, per sesso ed età 
(femminicidio)

Ministero dell'Interno x LIVELLO NAZIONALE

Centri antiviolenza e case rifugio: 
tasso per 100000 donne di 14 anni 

e più
ISTAT SDG-307A x REGIONALE

Violenza nella coppia ISTAT 07SIC007 x REGIONALE
Donne vittime di violenze 

segnalate al numero di pubblica 
utilità contro la violenza e lo 

stalking 1522

ISTAT REGIONALE

7.3.2 Promuovere interventi di 
sensibilizzazione nelle scuole INDICATORE DA INDIVIDUARE 

 Posti letto in degenza 
ordinaria in istituti di cura 

pubblici e privati
ISTAT x REGIONALE

Rinuncia a prestazioni 
sanitarie ISTAT x REGIONALE

Soddisfazione per i vari 
aspetti del ricovero - 

regioni e tipo di comune
ISTAT popolato 

ogni anno REGIONALE

8.1.1 Promuovere la medicina 
di genere  e l'umanizzazione 

della cura
INDICATORE DA INDIVIDUARE 

8.1.2 Garantire prossimità 
territoriale e universalità 

d'accesso 

Medici di medicina generale con 
un numero di assistiti oltre la 

soglia 

ISTAT su eleborazion min 
salute REGIONALE

7.3 Contrastare la 
violenza sulle donne  e le 
discriminazioni motivate 

dall'orientamento 
sessuale e dal genere 

7.2.4 Promuovere l'inclusione 
sociale dei soggetti con 
fragilità, con particolare 

riferimento alle disabilità e 
agli immigrati

7.3.1 Sostenere le reti 
antiviolenza e qualificare i 

servizi dei Centri antiviolenza 
e delle case rifugio



8.1.3 Ridurre le liste di attesa media giorni di attesa per 
prestazioni Pugliasalute REGIONALE

Posti letto nei presidi residenziali 
socio-assistenziali e socio-sanitari ISTAT SDG-405 x x REGIONALE

Anziani trattati in assistenza 
domiciliare integrata ISTAT

Assistenza 
domiciliare 
dei comuni 
per gli 
anziani

x REGIONALE

Posti residenziali e 
semiresidenziali per assistenza 

territoriale ai disabili (fisici e 
psichici) per 10.000 residenti  

MINISTERO DELLA SALUTE x REGIONALE

Cittadini che utilizzano il Fascicolo 
Sanitario Elettronico (FSE) ISTAT PNRR Ind. 

425 ASSE 2 x REGIONALE

Numero di strutture ospedaliere 
(DEA I e II livello) con 

digitalizzazione dei processi clinico-
assistenziali 

REGIONE PUGLIA – Fonte: 
Strutture Regione Puglia 

(Dipartimento 
Promozione della Salute e 

del Benessere Animale)

x REGIONALE

8.1.6 Qualificare la rete dei 
servizi sanitari garantendo 

l'efficacia delle cure

Posti letto per specialità ad 
elevata assistenza ISTAT x REGIONALE

8.1.6 Qualificare la rete dei 
servizi sanitari garantendo 

l'efficacia delle cure

Emigrazione ospedaliera in altra 
regione Ind. 590_P x REGIONALE

Eccesso di peso (tassi 
standardizzati) - FONTE: 

Ufficio statistico 

INDICATORE BES 
PRESENTE NEI REPORT 

DELL'UFFICIO STATISTICO 
REGIONALE 

(https://www.regione.pug
lia.it/documents/359604/
5125380/01_BES+SALUTE+-

+PUGLIA+2022.pdf)

BES REGIONALE

8.2.1 Sostenere la pratica 
sportiva a tutte le età

 Eccesso di peso di bambini e 
adolescenti (3-17 anni) ISTAT 01SAL009 - 

SDG-130 x REGIONALE

 Speranza di vita in buona salute 
alla nascita ISTAT 01SAL002 x REGIONALE

Adesione ed estensione dei 
programmi di screening oncologici 

(%) 

REGIONE PUGLIA – 
(Dipartimento 

Promozione della Salute e 
del Benessere Animale)

x REGIONALE

Probabilità per classi quinquennali 
d'età di morire per tumori, 

diabete, malattie cardiovascolari e 
respiratorie

ISTAT REGIONALE

 Tasso standardizzato di mortalità 
per suicidio ISTAT SDG-8 x REGIONALE

Alcol (tassi standardizzati) ISTAT 01SAL011 x REGIONALE

8.2 Promuovere la 
prevenzione, i corretti 

stili di vita e il benessere

8.1 Rafforzare e 
qualificare il sistema 
sanitario regionale 

garantendone 
univestalità di accesso

8.  LA SALUTE PER TUTTI

8.2.2 Incentivare i programmi 
di screening 

8.2.3 Potenziare  interventi 
per il benessere psicologico e 

8.1.4 Garantire assistenza 
territoriale e integrazione 

sociosanitaria per la presa in 
carico e la cura delle fragilità e 

delle cronicità

8.1.5 Favorire il ricorso alla 
telemedicina



 Grado di soddisfazione (da 0 - a 
10) per la vita nel complesso 
(valore medio e mediano) - 

regioni e tipo di comune

ISTAT REGIONALE

Popolazione esposta al 
rischio di alluvioni (%) - ISPRA SDG-336 

10AMB012 x x REGIONALE

Popolazione esposta al 
rischio di frane (valore 

percentuale)
ISPRA SDG-336 

10AMB011 X REGIONALE

 Quota di energia da fonti 
rinnovabili sul consumo 
finale lordo di energia

ISTAT su dati GSE, TERNA, 
ENEA, MASE, SDG-58 x x REGIONALE

Posti-km offerti dal TPL ISTAT 12SER008 x REGIONALE

Utenti assidui dei mezzi ISTAT 12SER021 x REGIONALE

Popolazione residente in aree di 
rischio alluvioni per km2 ISPRA SDG REGIONALE

Popolazione residente in aree di 
rischio frane per km2 ISPRA SDG REGIONALE

superficie percorsa dal fuoco per 
km2 ISTAT SDG x REGIONALE

Numero di PAESC comunali 
approvati JRC/COVENANT OF MAIOR REGIONALE

Energia elettrica da fonti 
rinnovabili ISTAT 10AMB016S

DG-290 x REGIONALE

 Intensità energetica ISTAT su dati ENEA SDG-79 x REGIONALE
 Consumi di energia da fonti 

rinnovabili nel settore termico (in 
percentuale del consumo finale 

lordo di energia)

GSE SDG-376 x REGIONALE

 Intensità energetica del settore 
Industria ENEA SDG-372 x REGIONALE

9.1.3 Promuovere 
l'incremento delle aree verdi 

nei contesti urbani e 
periurbani e il rafforzamento 

di corridoi ecologici

 Incidenza delle aree di verde 
urbano sulla superficie 

urbanizzata delle citta' per 
capoluogo

ISTAT SDG-62 x X REGIONALE

 Consumi di energia da fonti 
rinnovabili nel settore trasporti (in 

percentuale del consumo finale 
lordo di energia)

GSE SDG-377 x x REGIONALE

Famiglie che dichiarano difficoltà 
di collegamento con mezzi 

pubblici nella zona in cui risiedono
ISTAT

regione 
puglia 

popolament
o SDGS

REGIONALE

Studenti che si spostano 
abitualmente per raggiungere il 
luogo di studio solo con mezzi 

pubblici

ISTAT

regione 
puglia 

popolament
o SDGS

REGIONALE

Occupati che si recano 
abitualmente sul luogo di lavoro 

solo con mezzi privati
ISTAT

regione 
puglia 

popolament
o SDGS

REGIONALE

per il benessere psicologico e 
la prevenzione delle 

psicopatologie

9.1.1 prevenire i rischi naturali 
e antropici

9.1.2 Ridurre i consumi 
energetici e promuovere 

l'utilizzo delle fonti rinnovabili 
evitando o limitando gli 

impatti sui beni culturali e il 
paesaggio



 Volumi trasportati di passeggeri, 
per modalità di trasporto ISTAT SDG-290

x però non credo 
sia popolato a 

livello regionale 
perché l'uff 

statistico non lo 
popola

LIVELLO NAZIONALE

Piste ciclabili per 100 km2 di 
superficie territoriale nei comuni 

capoluogo

Report ISTAT Ambiente 
Urbano x REGIONALE

 Posti-km offerti dal TPL 
(capoluoghi di provincia) ISTAT 12SER008 x REGIONALE

Indice di utilizzazione del 
trasporto ferroviario - "Persone 
che hanno utilizzato il mezzo di 

trasporto almeno una volta 
nell'anno sul totale della 

popolazione di 14 anni e oltre" 
(%) - Fonte: ISTAT

x REGIONALE

Reti ad Alta Velocità sul totale 
delle reti ferroviarie ISTAT LIVELLO NAZIONALE

Lunghezza della rete ferroviaria 
elettrificata (a binario semplice e 

doppio)
REGIONE PUGLIA x REGIONALE

Volumi trasportati di merci, per 
modalità di trasporto ISTAT SDG-290

x è sdg ma non 
viene popolato a 
livello regionale

LIVELLO NAZIONALE

Percentuale di territorio con 
PUMS approvato sul totale 

regionale

da elaborare in regione 
puglia REGIONALE

Percentuale di Comuni pugliesi 
dotati di PUMS approvato

da elaborare in regione 
puglia REGIONALE

9.1.5 Potenziamento 
dell'accessibilità multimodale 

urbana ed extraurbana 
sostenibile

INDICATORE DA INDIVIDUARE 

 Tasso di mortalità per incidente 
stradale SDG-27 x REGIONALE

Numero morti in incidente 
stradale SDG-136 REGIONALE

 Tasso di lesività grave in incidente 
stradale SDG-160 x REGIONALE

Numero di comunità energetiche REGIONALE

Produzione di Energia elettrica 
per autoconsumo TERNA  REGIONALE

 Abusivismo edilizio CRESME 09PAE003 x esiste dato 
regionale REGIONALE

9.1.6 Promuovere la sicurezza 
di mobilità e trasporti

9.1.7 Promuovere il modello 
delle comunità energetiche e 

delle green communities 
nonché lo sviluppo di sistemi 
di distribuzione intelligente di 

energia

9.1.8 Rigenerare i paesaggi 
degradati delle urbanizzazioni 

 9.1.4 Promuovere una 
mobilità urbana sostenibile e 

rafforzare l’accesso al 
trasporto pubblico

9.1 Creare comunità e 
territori resilienti e 

promuovere il modello 
delle città sostenibili



 Indice di frammentazione del 
territorio naturale e agricolo ISPRA SDG-292 x REGIONALE

Insoddisfazione per il paesaggio 
del luogo di vita ISTAT x REGIONALE

 Emissioni di CO2 e altri gas 
climalteranti ISTAT-ISPRA

SDG-
873,SDG-76, 
10AMB001(

BES)

x REGIONALE

Varizione del carbonio organico 
nel suolo e impatto del consumo 

di suolo
ISPRA REGIONALE

Preoccupazione per i cambiamenti 
climatici SDG REGIONALE

Anomalia della precipitazione 
cumulata annuale e mensile ARPA Puglia REGIONALE

 Anomalie di temperatura media 
globale ISPRA SDG-238 x REGIONALE

 Percentuale di corpi idrici 
che hanno raggiunto 
l'obiettivo di qualità 
ecologica (elevato e 

buono) sul totale dei corpi 
idrici delle acque 

superficiali (fiumi e laghi)

ISPRA SDG-288 x REGIONALE

Efficienza delle reti di 
distribuzione dell’acqua 

potabile
ISTAT SDG-31 x x REGIONALE

9.2.1 Minimizzare le emissioni 
tenendo conto degli obiettivi 

di qualità dell’aria 

 Emissioni SO2, NOx, COVNM. NH3, 
PM2.5 ISPRA

SDG-483, 
484, 485, 
486,487

x REGIONALE

 Famiglie che lamentano 
irregolarità nell’erogazione di 

acqua
ISTAT 12SER006 x REGIONALE

Area attrezzata per irrigazione 
mediante utilizzo diretto di acque 

reflue urbane trattate

Sistema informativo 
nazionale per la gestione 

delle risorse idriche in 
Agricoltura (SIGRIAN) - 

https://sigrian.crea.gov.it/
) e MIPAFF 

x LIVELLO NAZIONALE

Prelievi di acqua per uso irriguo ISTAT, CREA/SIGRIAN e 
MIPAFF x LIVELLO NAZIONALE

Numero di fonti di prelievo dotate 
di misuratori rispetto al numero 
totali di fonti presenti in SIGRIAN

Sistema informativo 
nazionale per la gestione 

delle risorse idriche in 
Agricoltura (SIGRIAN) -  

MIPAFF

x LIVELLO NAZIONALE

degradati delle urbanizzazioni 
contemporanee, riqualificare 
e valorizzare i paesaggi rurali 

storici.

9.1.9 Abbattere le emissioni 
climalteranti 

9. UN PATTO PER IL CLIMA, 
PER L'AMBIENTE E PER 

L'ECONOMIA VERDE 
SOSTENIBILE 



Percentuale di acque reflue 
depurate riutilizzate

Sistema informativo 
nazionale per la gestione 

delle risorse idriche in 
Agricoltura (SIGRIAN) – 

https://sigrian.crea.gov.it/
) e MIPAFF 

x LIVELLO NAZIONALE

Prelievi di acqua per uso irriguo -
collettivo

Sistema informativo 
nazionale per la gestione 

delle risorse idriche in 
Agricoltura (SIGRIAN) – 

https://sigrian.crea.gov.it/
) e MIPAFF 

x LIVELLO NAZIONALE

Prelievi di acqua per uso irriguo -
autonomo

Sistema informativo 
nazionale per la gestione 

delle risorse idriche in 
Agricoltura (SIGRIAN) – 

https://sigrian.crea.gov.it/
)

x LIVELLO NAZIONALE

% di conformità dei sistemi di 
depurazione a servizio degli 

agglomerati regionali > 2000 a.e.
ARPA Puglia x ma guardare 

nota REGIONALE

 Rifiuti urbani conferiti in discarica 
sul totale dei rifiuti urbani raccolti ISPRA 10AMB004 x x REGIONALE

Siti contaminati ISPRA x x LIVELLO REGIONALE

RIFIUTI ABBANDONATI DA INDIVIDUARE
Stato Ecologico delle acque 

superficiali interne ISPRA SDG-288 correlato ai 190 x LIVELLO REGIONALE

Stato Chimico delle acque 
superficiali interne ARPA LIVELLO REGIONALE

Copertura del servizio pubblico di 
fognatura SDG LIVELLO REGIONALE

Conformità dei sistemi di 
fognatura delle acque reflue 

urbane
ARPA LIVELLO REGIONALE

9.2.4 Promuovere la 
valorizzazione e 

riqualificazione dei paesaggi 
costieri

INDICATORE DA INDIVIDUARE 

 Coste marine balneabili ISTAT x LIVELLO REGIONALE

Indice di stato trofico (TRIX) ARPA Puglia x LIVELLO REGIONALE

9.2.3 Minimizzare i carichi 
inquinanti nei suoli, nei corpi 
idrici e nelle falde acquifere 

9.2 Garantire una 
gestione sostenibile 
delle risorse naturali

9.2.5 Mantenere la vitalità dei 

9.2.2 Massimizzare l’efficienza 
idrica e adeguare i prelievi alla 

scarsità d’acqua 



 Stato Ecologico dei corpi idrici 
marino costieri e di transizione - 

2010 -2015; 2016-2018  
ARPA Puglia LIVELLO REGIONALE

Stato Chimico dei corpi idrici 
marino costieri e di transizione - 

2010 -2015; 2016-2018  
ARPA Puglia LIVELLO REGIONALE

Acque di balneazione con qualità 
eccellente ARPA Puglia LIVELLO REGIONALE

Diffusione di specie 
alloctone animali e 

vegetali
ISPRA/ARPA x LIVELLO NAZIONALE

Impermeabilizzazione e 
consumo di suolo pro 

capite 
ISPRA SDG-249 x LIVELLO REGIONALE

9.3.1 Tutelare e valorizzare le 
risorse autoctone terrestri, 

marine e costiere e arrestare 
la diffusione delle specie 

esotiche invasive 

Stock ittici in sovrasfruttamento x LIVELLO NAZIONALE

 Aree marine protette EUAP MASE SDG235 x REGIONALE

 Aree Protette MASE 10AMB014 x REGIONALE

 Aree marine comprese nella rete 
Natura 2000

Ministero della 
Transizione Ecologica SDG-306 x REGIONALE

indice PREI per Posidonia 
Oceanica ARPA Puglia REGIONALE

 rete Natura 2000 ARPA Puglia REGIONALE

Aree forestali in rapporto alla 
superficie terrestre

ARPA Pugliada fornire 
shape file gis per foreste 

agricoltura

SDG  
aggiornato 

da arpa 
puglia

REGIONALE

9.3.4 Proteggere e ripristinare 
le risorse genetiche di 
interesse agrario, gli 

agroecosistemi e le foreste

Superficie forestale percorsa dal 
taglio REGIONE PUGLIA LIVELLO REGIONALE

 Indice di frammentazione del 
territorio naturale e agricolo ISPRA SDG-292 x REGIONALE

 Anomalie di temperatura media 
globale ISPR/ARPA SDG-238 x REGIONALE

9.3 Tutelare la 
biodiversità e 

contrastare i detrattori 
del paesaggio e il 
consumo di suolo

9.3.3 Salvaguardare e 
migliorare lo stato di 

conservazione di specie e 
habitat di interesse 

comunitario 

9.3.5 Ridurre il consumo di 
suolo e combattere la 

desertificazione

9.2.5 Mantenere la vitalità dei 
mari e prevenire gli impatti 

sull'ambiente marino e 
costiero

9.3.2 Aumentare la superficie 
protetta terrestre e marina e 

assicurare l’efficacia della 
gestione
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